
Apr 202402 Revisionato a seguito delle osservazioni del MASE   Prot.467 del 15.01.2024

SIA.ES. STUDI SPECIALISTICI

ES.8 PAESAGGIO

ES.8.int RELAZIONE PAESAGGISTICA



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA MEDIANTE LO SFRUTTAMENTO DEL 
VENTO NEL TERRITORIO COMUNALE DI SAN GIULIANO DI PUGLIA E SANTA CROCE DI MAGLIANO (CB) 

ANALISI PAESAGGISTICA E COERENZA DEGLI INTERVENTI 

 

INDICE 

1 ANALISI PAESAGGISTICA E COERENZA DEGLI INTERVENTI .................................. 1 

1.1 PREMESSA ___________________________________________________________ 1 

1.2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI ___________________________________________ 1 

1.3 ANALISI PAESAGGISTICA ________________________________________________ 4 

1.4 RILIEVO FOTOGRAFICO – LETTURA DEL CONTESTO RURALE _____________________ 12 

1.5 COERENZA DEGLI INTERVENTI CON IL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO __ 14 

1.6 COERENZA DEGLI INTERVENTI CON IL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO-AMBIENTALE 

REGIONALE ___________________________________________________ 20 

2 EFFETTI DELLE TRASFORMAZIONI PROPOSTE ...................................................... 26 

2.1 IMPATTI SUL PATRIMONIO CULTURALE E IDENTITARIO __________________________ 26 

2.2 IMPATTI SU NATURA E BIODIVERSITÀ _______________________________________ 30 

2.3 IMPATTI SU SUOLO E SOTTOSUOLO ________________________________________ 32 

2.4 IMPATTI SULLE VISUALI PAESAGGISTICHE ___________________________________ 33 

2.4.1 Mappe di Intervisibilità _______________________________________________ 36 

2.4.2 Punti di vista sensibili ________________________________________________ 39 

2.4.3 Interferenze visive e alterazione del valore paesaggistico dai singoli punti 
di osservazione _____________________________________________________ 42 

3 ELEMENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE .................................................... 57 

4 CONCLUSIONI ............................................................................................................. 64 

 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA MEDIANTE LO SFRUTTAMENTO DEL 
VENTO NEL TERRITORIO COMUNALE DI SAN GIULIANO DI PUGLIA E SANTA CROCE DI MAGLIANO (CB) 

ANALISI PAESAGGISTICA E COERENZA DEGLI INTERVENTI 

1/64 

1 ANALISI PAESAGGISTICA E COERENZA DEGLI INTERVENTI 

1.1 PREMESSA 

Nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale del Progetto di Impianto Eolico in Comune di San Giuliano di 
Puglia (CB), sono stati predisposti i seguenti elaborati, che costituiscono la relazione paesaggistica: 

− ES.8.1 Analisi paesaggistica e coerenza degli interventi 

− ES.8.2 Effetti delle trasformazioni proposte 

− ES.8.3.1 Planimetria generale con punti di vista  

− ES.8.3.2 Schede impatto visivo punti sensibili - fotoinserimenti 

− ES.8.4.1 Mappa di intervisibilità Teorica - Classi di visibilità - altezza del target da osservare 150,00 m 
dal suolo (quota della navicella, rotore visibile per metà) - Impianto eolico di progetto 

− ES.8.4.2 Mappa di intervisibilità Teorica - Classi di visibilità - altezza del target da osservare quota 
della navicella, rotore visibile per metà - Analisi cumulativa. 

I suddetti allegati sono stati redatti secondo le indicazioni della normativa vigente e gli elaborati prendono in 
considerazione anche i possibili effetti cumulativi sul paesaggio: in base alle informazioni in possesso degli 
scriventi nell’area vasta di studio, sono presenti altri parchi eolici, che devono essere debitamente considerati 
in fase di analisi.  

Il presente allegato SIA.ES.8.1 Analisi paesaggistica e coerenza degli interventi comprende la descrizione 
degli interventi, l’analisi paesaggistica dei luoghi di realizzazione del progetto e la verifica della coerenza degli 
interventi con la normativa e la pianificazione vigente. 

1.2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

La Strategia Energetica Nazionale (SEN) e il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC) 
individuano nella decarbonizzazione a favore di un mix elettrico basato su una quota crescente di rinnovabili, 
un importante obiettivo in un’ottica di sviluppo sostenibile. É, tuttavia, necessario orientare la produzione di 
energia e l’eventuale formazione di nuovi distretti energetici verso uno sviluppo compatibile con il territorio e 
con il paesaggio. In tal senso la produzione energetica può essere intesa come occasione di valorizzazione 
della realtà locale creando le giuste sinergie tra crescita del settore energetico, valorizzazione del paesaggio e 
salvaguardia dei caratteri identitari. Nel caso degli impianti eolici, l’obiettivo deve essere la costruzione di un 
progetto di paesaggio, non tanto in un quadro di protezione di questo, quanto di gestione dello stesso. 

Il progetto in esame è stato costruito attorno a questi principi a partire dalla scelta della localizzazione e 
della dimensione dell’intervento.  

Il parco eolico si sviluppa in territorio extra urbano in comune di San Giuliano di Puglia (CB) e il primo passo è 
necessariamente quello di quantificare le risorse che è possibile mettere a disposizione del territorio, che, 
come è facilmente intuibile, sono proporzionali alle dimensioni dell’investimento associato all’impianto. Da 
qui la strutturazione di un progetto dalle dimensioni importanti, sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo, e 
quindi tecnologico: 11 aerogeneratori da 6.2 MW, per un totale di 68.2 MW. 

La scelta del tipo di aerogeneratore da impiegare nel progetto è una scelta tecnologica che dipende dalle 
caratteristiche delle macchine di serie disponibili sul mercato al momento della fornitura. Le turbine cui si è 
fatto riferimento nel progetto sono di tecnologia particolarmente avanzata. 

Vestas Wind Systems ha sviluppato una piattaforma eolica a turbina onshore, chiamata EnVentus V162-
6.2. Questa piattaforma rappresenta un’evoluzione della comprovata tecnologia dei parchi da 2MW e 3MW e 
offre sensibili miglioramenti a livello di AEP, una maggiore efficienza per quanto riguarda la manutenzione, 
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una logistica migliore, superiori potenzialità a livello di collocazione e, in ultima analisi, la possibilità di 
incrementare sensibilmente la producibilità contenendo gli impatti ambientali. In particolare, la piattaforma 
offre un aumento fino al 50% in termini di AEP nell’arco della vita utile della piattaforma rispetto a turbine da 
3MW. 

L’elevata dimensione del rotore consente di ottenere una velocità angolare di rotazione moto più bassa delle 
turbine da 2-3 MW (quasi la metà), elemento che consente di: 

• mantenere invariati gli impatti acustici 
• ridurre il rischio di collisione con gli uccelli 

 

Inoltre, l’aerogeneratore individuato, come verificabile nella scheda tecnica (cfr. allegato R.2.1), è dotato di: 

− sistema di riduzione del rumore, che permette di limitare in modo significativo le emissioni acustiche in 
caso di criticità legate all’impatto acustico su eventuali ricettori sensibili; 

− sistema di protezione per i chirotteri, in grado di monitorare le condizioni ambientali locali al fine di 
ridurre il rischio di impatto mediante sensori aggiuntivi dedicati. In caso si verifichino le condizioni 
ambientali ideali per la presenza di chirotteri, il Bat Protection System richiederà la sospensione delle 
turbine eoliche; 

− sistema di individuazione dell’avifauna, per monitorare lo spazio aereo circostante gli aerogeneratori, 
rilevare gli uccelli in volo in tempo reale e inviare segnali di avvertimento e dissuasione o prevedere lo 
spegnimento automatico delle turbine eoliche. 

La piattaforma è poi caratterizzata da un rivoluzionario design delle pale, che consente la produzione di pale 
di lunghezza ancor superiore e migliorie logistiche, riducendo gli impatti tipicamente legati alle fasi di cantiere. 
Altrettanto importante, la conformazione delle punte delle pale offre una maggiore versatilità e adattabilità ai 
requisiti ambientali e alle condizioni del vento.  

Di seguito, si riportano in Tabella le caratteristiche principali degli aerogeneratori previsti, confrontate con 
quelle di una turbina da 3 MW. 

DATI OPERATIVI V162-6.2 Turbina 3 MW 
Potenza nominale 6.200 kW 3.000 kW 

SUONO   

Velocità di 7 m/s 98.0 dB(A) 100 dB(A) 

Velocità di 8 m/s 98.0 dB(A) 102.8 dB(A) 

Velocità di 10 m/s 98.0 dB(A) 106.5 dB(A) 

ROTORE   

Diametro 162 m 112 m 

Velocità di rotazione 72°/sec 100°/sec 

Periodo di rotazione 5 sec 3,5 

TORRE   
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Tipo Torre in acciaio tubolare Torre in acciaio tubolare 

Altezza mozzo 125 m 100 m 
Dati tecnici aerogeneratore proposto rispetto a turbina di potenza pari a 3 MW 

Più in generale, si tratta di macchine ad asse del rotore orizzontale, in cui il sostegno (torre) porta alla sua 
sommità la navicella, costituita da un basamento e da un involucro esterno. All’interno di essa sono contenuti 
il generatore elettrico e tutti i principali componenti elettromeccanici di comando e controllo. 

Il generatore è costituito da un anello esterno, detto statore, e da uno interno rotante, detto rotore, che è 
direttamente collegato al rotore tripala. L’elemento di connessione tra rotore elettrico ed eolico è il mozzo in 
ghisa sferoidale, su cui sono innestate le tre pale in vetroresina ed i loro sistemi di azionamento per 
l’orientamento del passo. La navicella è in grado di ruotare allo scopo di mantenere l’asse della macchina 
sempre parallelo alla direzione del vento mediante sei azionamenti elettromeccanici di imbardata. Opportuni 
cavi convogliano l’energia alla base della torre, agli armadi di potenza di conversione e di controllo l’energia 
elettrica prodotta e trasmettono i segnali necessari per il funzionamento. Sempre all’interno della torre è 
posizionata la Cabina di Macchina, per il sezionamento elettrico e la trasformazione dell’energia da Bassa 
Tensione a Media Tensione. 

ll progetto prevede anche la realizzazione di una linea interrata di collegamento alla sottostazione MT-AT, 
oltre a tutti gli altri interventi connessi alla realizzazione ed all'esercizio del parco eolico (adeguamenti 
della viabilità interna all'impianto eolico e realizzazione di nuova viabilità di cantiere e di esercizio/servizio, 
piazzole di montaggio e di esercizio, ecc). 

 

 
Inquadramento su ortofoto 
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Inquadramento su base catastale 

1.3 ANALISI PAESAGGISTICA 

Il parco eolico di progetto si colloca entro l’area vasta n. 2 "Lago di Guardialfiera-Fortore Molisano", come 
individuata nel relativo Piano Paesaggistico Territoriale di Area Vasta (PPTAV). 

Detta area vasta comprende i territori dei comuni di Bonefro, Casacalenda, Colletorto, Guardialfiera, Larino, 
Lupara, Montelongo, Montorio, Morrone del Sannio, Provvidenti, Rotello, S. Croce di Magliano, S. Giuliano di 
Puglia e Ururi. 

Si tratta di un territorio posto a scavalco tra due elementi fisici ben evidenti: le vallate dei fiumi Biferno e 
Fortore, prima che questi attraversino i terreni del “Basso Molise”. In tale ambito domina come elemento fisico 
il lago di Guardialfiera che da qualche decennio ha trasformato decisamente il paesaggio compreso tra 
l'omonima cittadina e quelle di Larino e Casacalenda. Oltre ai principali corsi d'acqua, vi è un significativo 
sviluppo idrografico degli affluenti minori, sviluppo che trova giustificazione nella estesa presenza sul territorio 
di complessi litologici a bassa o nulla permeabilità che favorisce decisamente il fenomeno del ruscellamento 
rispetto a quello della infiltrazione. Ciò costituisce una delle cause principali del significativo indice di dissesto. 

Per quanto riguarda l'aspetto orografico, le maggiori quote sono quelle del rilievo Cerro Ruccolo (889 metri 
s.l.m.) posto a metà strada tra Bonefro e Casacalenda, e del colle che ospita l'abitato di Morrone del Sannio 
(839 metri s.l.m.) che domina la media-valle del Biferno. Meno pronunciate risultano le dorsali spartiacque 
delimitanti i principali bacini idrografici, che raramente superano i 600 metri. 

Lungo le vallate principali si snodano le maggiori arterie di collegamento, decisamente più agevoli e veloci 
rispetto alle rotabili da percorrere per raggiungere, da queste i citati centri abitati, per lo più, edificati sulle 
creste dei caratteristici rilievi dominanti le anzidette vallate. In realtà è proprio questa caratteristica che vede 
nella condizione morfologica un elemento affascinante dal punto di vista paesaggistico, ma decisamente 
penalizzante ai fini della completa e comoda fruibilità territoriale. 

Con riferimento alla flora e alla fauna, la vegetazione delle aree umide quali laghi, corsi d'acqua e pantani è 
notevolmente diminuita, a causa delle bonifiche. Sono presenti comunità vegetali di Pioppo e Salice soltanto 
in prossimità dei corsi d'acqua maggiori, come il Biferno e il Trigno; il Saccione e molti altri torrenti, a causa 
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delle azioni antropiche, cementificazioni e imbrigliamenti, risultano di fatto spogliati della vegetazione 
originaria. Le aree boschive, pianeggianti e collinari tipiche della fascia submediterranea sono caratterizzate 
per la maggior parte da boschi puri e misti di cerro e roverella. Vi sono, nella fascia submediterranea, anche 
piccoli boschi localizzati, di Leccio (Quercus ilex) con presenze sparse dell'Orniello (Fraxinus ornus). Detti 
boschi sono tutti governati a ceduo e conservano più o meno ovunque un notevole grado di integrità. Nell'area 
umida del lago di Guardialfiera nidificano poche specie acquatiche poiché è notevole il disturbo antropico. 
Analogamente, ha subito un drastico calo la fauna dei corsi d’acqua, anche a causa della riduzione di 
vegetazione. Una analoga diminuzione si è avuta nelle aree aperte a seminativi pascoli ed incolti a causa 
della bruciatura delle stoppie, distruzioni delle siepi, uso intenso dei fitofarmaci e della meccanizzazione 
agricola. Nelle aree boschive, pianeggianti e collinari, tipiche della fascia submediterranea, si registra un calo 
faunistico minore che nelle altre aree per il fatto che il bosco offre di per se un nascondiglio e un rifugio sicuro 
sia agli uccelli che alla fauna in generale. 

L’area di riferimento del parco eolico si estende tra il Fiume Fortore e le strade provinciali S.P. n. 148 e S.P. 
n. 78, che interessano i centri abitati di Santa Croce di Magliano e Rotello, ovvero in senso longitudinale 
dall’abitato di San Giuliano di Puglia alla sottostazione Terna di Rotello.  

L’analisi evidenzia in primo luogo la presenza di alcune aree dichiarate di notevole interesse pubblico ai sensi 
del D.Lgs. n. 42/2004, che interessano parte del territorio dei comuni di San Giuliano di Puglia, Santa Croce di 
Magliano, Colletorto e Rotello. Tali aree sono particolarmente interessanti dal punto di vista panoramico 
considerata la particolare orografia del territorio caratterizzata dal susseguirsi di rilievi collinari e lievi pendii 
degradanti ricoperti talora da vegetazione boschiva di tipo mediterraneo, talora da oliveti, frutteti e vigneti. In 
particolare, in prossimità di Rotello, è segnalata la presenza di uliveti secolari della varietà “Cellina di Rotello”.  

 
Mosaico agricolo e vegetazionale in comune di San Giuliano di Puglia 
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Mosaico agricolo e vegetazionale in comune di Santa Croce di Magliano e San Giuliano di Puglia 

 
Visuale paesaggistica da Colletorto 

Il paesaggio sopra descritto è caratterizzato dalla presenza di un reticolo idrografico abbastanza fitto con 
lembi residuali di vegetazione spontanea, i cui rami principali insieme ad alcune aree boscate sono individuate 
tra le aree tutelate per legge ex art. 142 del Codice dei Beni culturali e del Paesaggio. Inoltre, in un intorno di 4 
km dal parco eolico, sono presenti i seguenti siti della Rete Natura 2000: IT7222124 Vallone Santa Maria; IT 
IT7222265 Torrente Tona; IT7222267 Località Fantina - Fiume Fortore. 

Per quanto riguarda le testimonianze della stratificazione insediativa si rileva la presenza di alcuni siti storico 
culturali e dei percorsi tratturali Celano Foggia e dal tratturo Ateleta Biferno Sant’Andrea. Nello specifico, tra i 
siti storico culturali, oltre ad alcune aree di interesse archeologico, si annoverano: 

− la Chiesa e Badia Benedettina di Sant’Elena, nel 976 i principi Longobardi Pandolfo e Landolfo 
fondano in tenimento di San Giuliano di Puglia la badia di Sant'Elena. Attorno alla badia si sviluppa un 
importante monastero benedettino. A testimonianza del glorioso passato c'è ora una piccola chiesa, 
costruita nel 1700, attorno alla quale si raccoglie tradizionalmente la popolazione durante la festa di 
Sant'Elena. La Chiesa è stata ricostruita l’ultima volta nel 2002 successivamente al sisma. 
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− Masseria Ianiri, l'aggregato rurale, nel suo primo impianto, è ascrivibile al periodo medioevale, data la 

presenza sul fronte Sud-Est di una torretta circolare, soggetto a chiari interventi successivi, con 
aggiunta di superfetazioni recenti. Il corpo principale in muratura a vista in pietra a ricorsi regolari, a 
tratti intonacata, caratterizzato da due blocchi. 

   
− la Cappella di Santa Maria di Loreto, situata nel luogo, dove c'era il Castello di Loreto, costruita da 

Monsignor Persio Caracci nell'anno 1638, la chiesa ha subito un restauro negli anni novanta del 1900. 

− la Badia di Verticchio e la chiesa di San Donato, l’edificio è stato costruito in epoca medievale nel 
Feudo di Verticchio, che occupa la zona Sud-Est dell'agro di Rotello, a confine con la provincia di 
Foggia. Il feudo era denominato Porticulo. L'imperatore Federico II lo concesse in feudo alla Chiesa di 
San Matteo di Scurcula (Avezzano). Nel sec. XVII fu conteso tra i PP. Salvatoristi di S. Agnello di 
Napoli e i vescovi di Larino. Dopo il 1782 fu acquistato dal marchese Gaetano Verrusio. Il 1/8/1810 la 
Commissione Feudale dichiarò coloni perpetui coloro che vi avevano lavorato per 10 anni.  

  
Santa Maria di Loreto Badia di Verticchio e chiesa di San Donato 

− Masseria De Matteis Monti, edificio costruito tra il Settecento e l’Ottocento. La particolare tipologia con 
due torri angolari, risalenti allo stesso periodo, è presente anche in altre strutture dislocate nel 
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territorio di Rotello, ad Ovest del centro abitato è ubicato, in zona Inforzi, il Casino Baccari, a Nord, in 
località Parco Puledri, la Masseria Carbone. 

   
− il complesso Baccari,  

 
− il complesso di S. Maria di Melanico, la badia si compone di un corpo unico, che rispecchia lo schema 

di Benedetto da Norcia. Tutto è inglobato all’interno di un muro perimetrale unico, facilmente 
difendibile in vista di possibili attacchi nemici. L’abbazia era dotata di molti sevizi e di diversi ambienti. 
Molte erano le officine, le stanze di raccolte, gli ambienti destinati al clero, purtroppo gli interventi 
subiti nel corso dei secoli non permettono di ricostruire il complesso, con precisione. 

  
− il mulino Ianiri Don Pasquale, un edificio in muratura a vista in pietra a ricorsi regolari, caratterizzato 

da due blocchi. Quello a Sud-Ovest, più integro, conserva ancora la copertura, con struttura lignea e 
manto in coppi, non presente nel blocco a Nord-Est, caratterizzato dalla presenza di una torre 
circolare angolare. Ogni prospetto è caratterizzato da accessi con arco a tutto sesto in conci di pietra 
lavorata; quello sul fronte Sud-Ovest nel concio di chiave presenta una iscrizione con la data 1880. 
Nel blocco Sud-Ovest è presente un solaio in ferro e voltine, una feritoia rettangolare strombata sul 
fronte della torre e cornicione "a romanelle". All'interno si notano tracce dell'esistenza di una scalinata 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA MEDIANTE LO SFRUTTAMENTO DEL 
VENTO NEL TERRITORIO COMUNALE DI SAN GIULIANO DI PUGLIA E SANTA CROCE DI MAGLIANO (CB) 

ANALISI PAESAGGISTICA E COERENZA DEGLI INTERVENTI 

9/64 

nella torre, un'arcata in mattoni a sesto ribassato nella controfacciata Nord-Est, una sequenza di 
quattro arcate in pietra sui lati lunghi, un camino 

  
Gli immobili descritti, testimonianze a volte dell’età medievale e altre dei sistemi di masserie e della pastorizia, 
come si osserva anche dalle fotografie sopra riportate, sono in molti casi soggetti a fenomeni di progressivo 
deterioramento. Analogamente, i citati percorsi tratturali, nel tratto interferente con il parco eolico, hanno 
sostanzialmente perso la valenza rurale e pastorale, a causa della coincidenza del tracciato con la moderna 
viabilità.  

 
Tratturo Celano-Foggia 

 
Tratturo Ateleta Biferno Sant’Andrea 
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Con riferimento poi alle aree archeologiche, rimandando al capitolo ES.10 Archeologica incluso nel presente 
SIA per i necessari approfondimenti, si osserva che nell’intorno di progetto, in comune di San Giuliano di 
Puglia, sono presenti: 

− n. 2 aree archeologiche denominate Colle Sant’Elena e Parco Grosso, rispettivamente tutelate ai 
sensi dei Decreti n. 17 e n. 18 anno 2013 emessi dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Molise.   

Nello specifico, l’insediamento situato in località Parco Grosso risulta il più antico individuato a San 
Giuliano di Puglia; si trattava di un vasto insediamento Neolitico situato sulla sommità pianeggiante di 
un colle, nonché una delle propaggini settentrionali del Colle del Convento che affaccia sul Vallone 
Santa Croce. I materiali rinvenuti erano costituti da ceramica ad impasto decorata soprattutto a linee 
incise, percussori e asce in pietra levigata. Per quanto riguarda Colle Sant’Elena, prossimo alla sede 
dell’omonimo monastero nell’alto medioevo, i saggi finora eseguiti non hanno rimesso in luce la 
presenza di strutture abitative di pregio, pertanto l’insediamento si potrebbe qualificare come un 
abitato sparso, la cui esistenza è collocata nella tarda fase sannitica-ellenistica (III-II sec. a.C.) e che 
poteva essere frequentato anche solo stagionalmente, in occasione dei grandi lavori agricoli (aratura, 
semina, mietitura) o legato ai ritmi della transumanza vista la presenza ai piedi del colle del grande 
tratturo Celano-Foggia. Si segnala inoltre il ritrovamento di una spada sporadica tipo “Terni”, che si 
potrebbe ragionevolmente supporre provenire da contesto di necropoli: l’oggetto attesterebbe pertanto 
la frequentazione dell’area di colle S. Elena fin dal IX secolo a.C. 

− n. 2 zone di interesse archeologico, collegate alle suddette aree archeologiche e tutelate ex art. 142 
lett. m) D.Lgs. 42/2004 come riportato nei Decreti n. 11 e n. 12 emessi dalla Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Molise nel 2013. 

È opportuno sottolineare, che le indagini archeologiche che hanno portato alla definizione dei suddetti vincoli e 
tutele risalgono al 2012 e che la poca disponibilità economica non ha reso possibile completare gli scavi dei 
saggi. In altri termini, le aree archeologiche sebbene soggette a vincolo, non risultano ad oggi in alcun modo 
valorizzate, né tanto meno fruibili. 

 
Aree archeologiche e zone di interesse archeologico 

Inoltre, nel corso dei sopralluoghi effettuati, è emerso un particolare interesse per il sito denominato 
Montecalvo. Trattasi di un’area estesa per poco meno di 6 ettari che, sita ad una altezza di m 400, domina le 

Parco Grosso 

Colle Sant’Elena 
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circostanti vallate e traguarda l’intero tracciato del tratturo Celano-Foggia. Trattasi di un’area di interesse 
storico: quale feudo della Badia di Sant’Elena, fu una grande comunità che sorgeva nella contrada con lo 
stesso nome e che contava una popolazione di 250 fuochi (circa 1125 abitanti). Gravemente danneggiato dai 
terremoti del 1349, la sua popolazione nel 1369 fu ridotta a circa 68 abitanti. In quell’anno la regina Giovanna 
I, per agevolarne il ripopolamento, concesse alcuni sgravi di tributi, ma il provvedimento non ebbe efficacia e il 
casale deperì gradualmente. Il terremoto del 1456 portò a termine l’opera devastatrice radendo al suolo i 
pochi casolari rimasti e la chiesa di S. Nicola. Oggi dell’antica borgata non resta più nulla ed il sito, peraltro, è 
stato in epoca recente violato da attività estrattive regolarmente autorizzate dalla regione Molise. 

  
Sito denominato Montecalvo 

 

In definitiva, la lettura del contesto restituisce un’area di significativo valore paesaggistico, le cui 
invarianti strutturali risultano in parte compromesse, sia a seguito di una mancata manutenzione delle 
strutture storiche dovuta per lo più a un parziale abbandono delle stesse, nonché per la mancanza di fondi per 
lo sviluppo di indagini archeologiche più estese, sia successivamente a fenomeni di industrializzazione in 
agricoltura.  

Elementi interferenti negativamente con il paesaggio sono poi sicuramente da individuarsi nella 
sottostazione Terna “Rotello” e nella centrale ENI “Torrente Tona”, di cui si riportano alcune immagini. 

 
SSE TERNA 380/150 kV “Rotello” 
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Centrale ENI “Torrente Tona” 

Noto quanto sopra, la distribuzione degli aerogeneratori sul campo è stata progettata tenendo conto 
dell’efficienza tecnica, delle valutazioni sugli impatti attesi e delle indicazioni contenute nella letteratura 
pubblicata da autorevoli associazioni ed enti specializzati. La disposizione e le reciproche distanze stabilite in 
fase progettuale sono tali da scongiurare l’effetto selva e la mutua interferenza tra le macchine. 

1.4 RILIEVO FOTOGRAFICO – LETTURA DEL CONTESTO RURALE 

Di seguito si riportano alcune immagini fotografiche riprese nelle aree proprie di realizzazione del parco eolico: 
operando una ulteriore riduzione di scala nella lettura del contesto. 

Dal rilievo fotografico, oltre alle caratteristiche del territorio, connotato dalle trame e dai cromatismi delle aree 
coltivate raramente interrotte da vegetazione spontanea, si evince la qualità e lo stato manutentivo dei tracciati 
viari in terra battuta, ad eccezione delle strade provinciali o statali tutte finite con pavimentazione bituminosa. 
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Accesso WTG 03 

 

 
Accesso WTG 04 e WTG 05 
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Accesso WTG 07 

 

 
Accesso WTG 10 e WTG 11 

 

1.5 COERENZA DEGLI INTERVENTI CON IL CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 

Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" tutela e valorizza il patrimonio culturale, preservando la memoria della 
comunità nazionale e del suo territorio e promuovendo lo sviluppo della cultura. 

In base all’art. 2 del citato Decreto, “il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni 
paesaggistici”. In questo modo il Codice fa propri gli orientamenti più avanzati in merito alla definizione di 
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paesaggio, sancendo l’appartenenza a pieno titolo di quest’ultimo al patrimonio culturale, come previsto anche 
dalla Convenzione Europea del Paesaggio, ratificata dall’Italia nel 2006. 

Nello specifico, sono: 

− beni culturali, le cose immobili e mobili che, ai sensi degli articoli 10 e 11, presentano interesse 
artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre cose individuate 
dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore di civiltà. 

− beni paesaggistici, gli immobili e le aree indicati all'articolo 134, costituenti espressione dei valori 
storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni individuati dalla legge o in 
base alla legge. 

Ai fini della tutela e valorizzano degli stessi, il Codice individua quindi come beni paesaggistici:  

− gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico (art. 136); 

− le aree tutelate per legge (art. 142), quali i territori costieri, i territori contermini ai laghi, i fiumi, i 
torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, le montagne, i 
ghiacciai e i circhi glaciali, i parchi e le riserve nazionali o regionali, i territori coperti da foreste e da 
boschi, le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici, le zone umide, i 
vulcani, le zone di interesse archeologico.  

I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati 
dalla legge, a termini dell'articolo 142, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143, comma 1, lettera 
d), e 157, non possono distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici 
oggetto di protezione. I soggetti di cui al comma 1 hanno l'obbligo di presentare alle amministrazioni 
competenti il progetto degli interventi che intendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, 
ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano ottenuta l'autorizzazione. 

 

In base a quanto verificato tramite i sistemi informativi territoriali a cura del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo – MIBACT, rispettivamente denominati SITAP e Vincoli in rete, nell’area vasta di 
riferimento del parco eolico si rileva la presenza dei seguenti beni paesaggistici e immobili vincolati: 

 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico; 

− zona collinare circostante il centro abitato di S. Giuliano di Puglia il quale si staglia su un dirupo 
facendo assumere al paesaggio dello intorno una particolare atmosfera di irreale bellezza (140020) 

− zona nel comune di Santa Croce di Magliano (140018) 

− zona nel comune di Rotello (140017) 

− parte del territorio del comune di Montorio nei Frentani gravitante intorno al centro abitato costituito da 
colline con pascoli e boschi (140014) 

− parte del territorio comunale di Colletorto nel comune di Colletorto incontaminato e selvaggio 
caratterizzato da colture spontanee e dal macchiatico mediterraneo e anche ricco di oliveti (140008) 

 Fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative 
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

 Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 
vincolo di rimboschimento; 

 Vincoli architettonici e archeologici: 
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Si riporta in Tabella l’elenco dei beni culturali immobili presenti nell’area vasta di riferimento, ovvero in un 
intorno di circa 10 km, e si segnala che l’area di progetto è interessata dal tratturo Celano Foggia e dal 
tratturo Ateleta Biferno Sant’Andrea.  

DENOMINAZIONE TIPO COMUNE

Parco Grosso Archeologici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia

Monte Calvo Archeologici non definiti San Giuliano di Puglia

Badia benedettina di Sant'Elena Architettonici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia

Chiesa di Sant'Elena Architettonici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia

Masserie Ianiri Architettonici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia

Mulino Ianiri Don Pasquale Architettonici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia

Colle Passone A Archeologici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Colle Passone B Archeologici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Rotello, Case Palazzo Archeologici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Santra Croce/Torrente Tona Archeologici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Casa rurale Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Complesso Baccari Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Complesso di S. Maria di Melanico Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Stallone Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Torre di Magliano Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano

Cappella di Santa Maria di Loreto Architettonici di interesse culturale non verificato Colletorto

Badia di Verticchio e Chiesa di San Donato Architettonici di interesse culturale non verificato Rotello

Masseria De Matteis-Monti Architettonici di interesse culturale non verificato Rotello

Masseria Savignano Architettonici di interesse culturale non verificato Rotello

Casa Lallì Architettonici di interesse culturale non verificato Bonefro

Villa romana e convento di età medievale Archeologici di interesse culturale dichiarato Casalvecchio di Puglia

Castello di Dragonara Architettonici di interesse culturale dichiarato Castelnuovo della Daunia  
 

Tutti gli aerogeneratori di progetto, così come la relativa viabilità, non interferiscono in maniera diretta 
con i beni culturali immobili e/o le aree archeologiche.  

Gli aerogeneratori T01, T02, T09 e T10 sono localizzati entro la zona di interesse archeologico denominata 
“Parco Grosso” e assoggettata a tutela con Decreto n. Decreto 11/2013 emesso dalla Soprintendenza per i 
Beni Archeologici del Molise. Al proposito si osserva che detta area archeologica, così come quelle di Colle 
Sant’Elena e Montecalvo, costituiscono ad oggi esclusivamente carattere di vincolo senza che vi sia alcuna 
possibilità di valorizzarle e rendere le stesse risorse per lo sviluppo del territorio.  
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Area archeologica e zona di interesse archeologico denominata Parco grosso 

Infatti, dalle analisi svolte per la redazione della Verifica preventiva dell’interesse archeologico (cfr. allegato 
ES.10.1) si ricava che, per le aree relative agli aerogeneratori T01, T02, T09 e T10, il grado di potenziale 
archeologico del sito è «non determinabile», ovvero il rischio per il progetto è «medio – controverso» secondo 
le definizioni della Tavola dei gradi di potenziale archeologico (All. 3_ Circolare n 1/2016 DG-AR “Disciplina 
del procedimento di cui all’art.28, comma 4 del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42, e degli artt. 95 e 96 del D. Lgs 
14 aprile 2006, n. 163). In altri termini, l’indagine bibliografica, l’osservazione delle ortofoto e la ricognizione 
sul campo non hanno fatto emergere un maggiore potenziale/rischio per queste aree rispetto al restante 
territorio indagato.  

 
Carta del potenziale archeologico in corrispondenza della zona di interesse archeologico “Parco Grosso” 
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Di fatto, il Decreto che ha istituito la zona di interesse archeologico ha inteso proteggere l'assetto visuale del 
contesto in cui ricade il vincolo archeologico, in un'ottica di salvaguardia dei valori paesaggistici ad esso 
associabili. La realizzazione del parco eolico, se da un lato determina una interferenza visuale (anche se 
limitata ad un periodo di tempo determinato, pari a 20 anni), dall'altro, rispetto ad altri interventi, consente di 
attivare delle risorse per indagare e valorizzare le aree archeologiche in esame. Si è quindi previsto di 
affiancare la realizzazione del parco eolico con la realizzazione di campagne di indagini e scavo su tutti i tre 
siti ricadenti nell'area: Montecalvo, Parco Grosso e Sant'Elena. Ovviamente le attività saranno definite ed 
eseguite di concerto con la Soprintendenza competente. Per Montecalvo, visto che il sito è stato interessato 
nel recente passato, da un'attività di cava, sono stati previsti interventi di riqualificazione ambientale e 
paesaggistica. Si è poi previsto anche di intervenire sul tratturo riqualificando le pavimentazioni e l'assetto 
vegetazionale. A completamento degli interventi materiali è stata definita una gamma di attività che saranno 
attuate negli anni di gestione, quali: rilievi e ricostruzioni mediante l’utilizzo di tecnologie avanzate, eventi 
culturali e campagne di scavo, campi scuola e progetti transnazionali, workshop e open day volti alla didattica 
e alla massima diffusione dei risultati derivanti dalle attività di ricerca. 

Si ricorda che, come meglio descritto nell’allegato S.5 Analisi delle alternative, il layout di progetto in esame 
fa seguito a una specifica valutazione di dettaglio in merito alla localizzazione degli aerogeneratori che 
ha portato a individuare la configurazione proposta come l’alternativa localizzativa da preferire. 

In aggiunta a quanto sopra, si osserva che gli aerogeneratori T03, T04, T07, T08, T09 e T10 distano meno 
di 500m dal limite delle particelle catastali del Tratturo Celano-Foggia, pur mantenendo una distanza 
minima di 100m dallo stesso. 

Al proposito, si osserva che il tratturo, diversamente dalle aree archeologiche sopra considerate, è un 
elemento lineare e, nel tratto interessato dal parco eolico, ha in buona parte perso la valenza rurale e 
pastorale, prevalentemente a causa della coincidenza del tracciato con la moderna viabilità bitumata e in 
parziale stato di degrado. Si ritiene, quindi, l’eventuale interferenza visiva determinata dagli aerogeneratori 
sicuramente di minore entità e comunque limitata alla vita utile dell’impianto. 

Peraltro, il Tratturo Celano-Foggia è compreso tra gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (art. 76 punto 2) lett. b)) 
considerati nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Puglia, piano paesaggistico ai sensi 
degli artt. 135 e 143 del Codice dei beni culturali e del Paesaggio. Il PPTR prevede per il tratturo in oggetto, 
anche in caso di realizzazione di impianti eolici di media e grande taglia (cfr. all. 4.4.1 Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile del PPTR), una fascia di rispetto pari a 100m.  

Da ultimo, il tratturo Celano-Foggia è stato ampiamente considerato nell’ambito della definizione degli 
interventi di mitigazione e compensazione: da un lato è stato ricompreso nel percorso di mobilità dolce 
(Ciclovia dei Tratturi) e lungo il suo sviluppo è prevista la realizzazione di oasi attrezzate per la sosta e la 
fruizione didattica, dall’altro il progetto individua il tratturo quale nuovo corridoio ecologico ed elemento di 
raccordo con il Vallone Santa Croce perimetrando le particelle dell’originario tratturo per un tratto di circa 
4.750 metri con una estensione delle superfici interessate dalla bonifica e dalla nuova piantumazione di circa 
43 ettari. A questo si aggiunge la sistemazione delle pavimentazioni stradali.  

 

Per quanto riguarda il cavidotto, la posa interessa alcuni corsi d’acqua tutelati dal Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio, ovvero la relativa fascia di rispetto, e i tratturi Celano Foggia (n. 1 attraversamento trasversale) 
e Ateleta Biferno Sant’Andrea (n.1 attraversamento longitudinale di circa 500m).  

Nello specifico, l’elettrodotto di collegamento dall’area del parco alla sottostazione Terna interseca il Vallone 
Covarello, in corrispondenza del confine tra San Giuliano di Puglia e Santa Croce di Magliano, e il Torrente 
Tona in prossimità della SP n. 166. Entrambe le interferenze saranno risolte mediante la posa del cavidotto 
tramite tecnica no-dig, evitando l’interessamento diretto del bene paesaggistico. 
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Per quanto riguarda possibili interferenze con la rete tratturale, in base alla normativa regionale, 
l’attraversamento, in sotterraneo, di elettrodotti è compresa tra le opere per cui possono essere assentite le 
concessioni come previsto dal R.R. n.1/2003 e l’attraversamento trasversale del tratturo Celano-Foggia sarà 
realizzato mediante tecnica senza scavo. Più in generale, il progetto prevede successivamente alla posa, il 
ripristino dello stato dei luoghi, ovvero non interferirà né con le attività di transumanza, né di fruizione turistica 
del percorso tratturale. È, inoltre, opportuno osservare che il tratturo Celano-Foggia, nel tratto interferente con 
il parco eolico, ha in buona parte perso la valenza rurale e pastorale, prevalentemente a causa della 
coincidenza del tracciato tratturale con la moderna viabilità. 

 
Interferenza cavidotti – percorsi tratturali 

In ultima analisi, si ritiene la realizzazione delle opere compatibile con la tutela e la valorizzazione dei 
beni culturali e paesaggistici. 

SI riportano di seguito alcuni stralci cartografici relativi alla vincolistica sopra considerata, rimandando 
all’elaborato S.8 Analisi vincolistica per i necessari approfondimenti. 

Tratturo Celano-Foggia 

Tratturo Ateleta-Biferno-Sant’Andrea 
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Aree di notevole interesse pubblico - Vincoli ex artt. 136 e 157 D.Lgs. n. 42/2004 (Fonte SITAP) 

 

 
Corpi idrici e aree boscate - Vincoli ope legis D.Lgs. n. 42/2004 (Fonte SITAP) 

1.6 COERENZA DEGLI INTERVENTI CON IL PIANO TERRITORIALE PAESISTICO-AMBIENTALE REGIONALE 

Il Piano Paesistico della Regione Molise individua misure coordinate, modalità di azione, obiettivi, tempi di 
realizzazione per la tutela del paesaggio. Alla base vi è la volontà di normalizzare il rapporto di conservazione-
trasformazione individuando un rapporto di equivalenza e fungibilità tra piani paesaggistici e piani urbanistici, 
mirando alla salvaguardia dei valori paesistici-ambientali. 
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Il Piano contiene una ricognizione del territorio, degli immobili e delle aree dichiarate di notevole interesse 
pubblico; un’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio (ai fini di individuare fattori di rischio ed 
eventuali elementi di vulnerabilità del paesaggio); l’individuazione degli interventi di recupero e 
riqualificazione; l’individuazione delle misure necessarie di inserimenti di eventuali intervento di modificazione 
ai fini di realizzare uno sviluppo sostenibile; gli obiettivi di qualità. 

Il Piano territoriale paesistico -ambientale regionale è esteso all'intero territorio regionale ed è costituito 
dall'insieme di otto Piani territoriali paesistico-ambientali di area vasta (P.T.P.A.A.V.), redatti ai sensi della 
Legge Regionale 1/12/1989 n. 24 e riferiti a singole parti del territorio regionale (cfr. Figura che segue). 

 
Piani territoriali paesaggistico-ambientali di area vasta 

Il piano è costituito dalla seguente documentazione: 

− carte tematiche di analisi, 

− carte di sintesi, 

− carte di progetto, 

− relazione, 

− norme tecniche. 

 

Il comune di Santa Croce di Magliano rientra nel P.T.P.A.A.V n. 2 - Il lago di Guardialfiera – Fortore molisano, 
approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 92 del 16.04.98. 

L'area vasta comprende i territori dei seguenti Comuni: Bonefro, Casacalenda, Colletorto, Guardialfiera, 
Larino, Lupara, Montelongo, Montorio, Morrone del Sannio, Provvidenti, Rotello, S. Croce di Magliano, S. 
Giuliano di Puglia e Ururi. Si tratta di un territorio posto a scavalco tra due elementi fisici ben evidenti: le 
vallate dei fiumi Biferno e Fortore, prima che questi attraversino i terreni del “Basso Molise”. 
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In base alle Norme tecniche di Piano, la tutela e la valorizzazione del territorio si esplicano tramite le modalità 
di trasformazione, in relazione ai caratteri costitutivi e al valore degli elementi ed in riferimento alle principali 
categorie di uso antropico. 

Le modalità della tutela e della valorizzazione sono le seguenti: 

− A1 - conservazione, miglioramento e ripristino delle caratteristiche costitutive degli elementi, con 
mantenimento dei soli usi attuali compatibili. 

− A2 - conservazione, miglioramento e ripristino delle caratteristiche costitutive degli elementi, con 
mantenimento dei soli usi attuali compatibili e con parziale trasformazione con l'introduzione di nuovi 
usi compatibili. 

− VA - trasformazione da sottoporre a verifica di ammissibilità in sede di formazione dello strumento 
urbanistico. 

− TC1 - trasformazione condizionata a requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio del N.O. ai 
sensi della Legge 1497/39. 

− TC2 - trasformazione condizionata a requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio della 
concessione o autorizzazione ai sensi della Legge 10/77 e delle successive modifiche ed integrazioni. 

In base all’analisi della cartografia disponibile, si osserva: 
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− Carta delle qualità del territorio, nell’intorno del parco è riportata la presenza di elementi areali di 
interesse naturalistico per caratteri biologici ed elementi di interesse produttivo agrario o per caratteri 
naturali; 

 

 

P.T.P.A.A.V n. 2 – Carta delle qualità 
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− Carta delle trasformabilità, le WTG T07 e T08 ricadono in zone Ge (prevalenza di elementi di 
pericolosità geologica di valore eccezionale elevato), mentre le restanti macchine ricadono in aree 
classificate Pa (prevalenza di elementi di interesse agricolo di valore elevato). 

 

 

P.T.P.A.A.V n. 2 – Carta delle trasformabilità 

Premesso che il Piano Paesaggistico del Molise non è conforme al D.Lgs. n. 42/2004, le aree sopra citate, in 
caso di uso di tipo infrastrutturale (c.6 puntuali tecnologiche fuori terra) risultano tutelate secondo le 
modalità VA, TC1 e TC2. In altri termini, per dette aree le Norme Tecniche di Piano prevedono, la verifica di 
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ammissibilità della trasformazione in sede di formazione dello strumento urbanistico, la trasformazione 
condizionata a requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio del nulla osta ai sensi della Legge 1497/39, 
la trasformazione condizionata a requisiti progettuali da verificarsi in sede di rilascio della concessione o 
autorizzazione ai sensi della Legge 10/77 e delle successive modifiche ed integrazioni. 

Il Piano non individua, quindi, specifiche prescrizioni, ma rimanda la compatibilità alla pianificazione comunale 
e alla valutazione diretta dell’opera in sede autorizzativa. 

Si ritiene dunque la realizzazione del parco eolico in generale compatibile con le Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano. 
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2 EFFETTI DELLE TRASFORMAZIONI PROPOSTE 

Nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale del Progetto di Impianto Eolico in Comune di San Giuliano di 
Puglia (CB), sono stati predisposti i seguenti elaborati, che costituiscono la relazione paesaggistica: 

− ES.8.1 Analisi paesaggistica e coerenza degli interventi 

− ES.8.2 Effetti delle trasformazioni proposte 

− ES.8.3.1 Planimetria generale con punti di vista  

− ES.8.3.2 Schede impatto visivo punti sensibili - fotoinserimenti 

− ES.8.4.1 Mappa di intervisibilità Teorica - Classi di visibilità - altezza del target da osservare 150,00 m 
dal suolo (quota della navicella, rotore visibile per metà) - Impianto eolico di progetto 

− ES.8.4.2 Mappa di intervisibilità Teorica - Classi di visibilità - altezza del target da osservare quota 
della navicella, rotore visibile per metà - Analisi cumulativa. 

I suddetti allegati sono stati redatti secondo le indicazioni della normativa vigente e gli elaborati prendono in 
considerazione anche i possibili effetti cumulativi sul paesaggio: in base alle informazioni in possesso degli 
scriventi nell’area vasta di studio, sono presenti altri parchi eolici, che devono essere debitamente considerati 
in fase di analisi.  

Il presente allegato SIA.ES.8.2 Effetti delle trasformazioni proposte comprende la descrizione degli impatti sul 
patrimonio culturale e identitario, su natura e biodiversità, su suolo e sottosuolo e sulle visuali paesaggistiche, 
anche in termini cumulativi. 

2.1 IMPATTI SUL PATRIMONIO CULTURALE E IDENTITARIO 

Come meglio descritto nell’allegato SIA.ES.8.1 Analisi paesaggistica e coerenza degli interventi cap. 3, il 
parco eolico risulta localizzato nell’area vasta n. 2 "Lago di Guardialfiera-Fortore Molisano", come individuata 
nel relativo Piano Paesaggistico Territoriale di Area Vasta (PPTAV).  

In un’area di riferimento definita come l’inviluppo delle circonferenze con centro nei singoli aerogeneratori e 
raggio di circa 2 chilometri sono presenti vari siti storico-culturali e le aree archeologiche di Colle 
Sant’Elena, Parco Grosso (rispettivamente tutelate ai sensi dei Decreti n. 17 e n. 18 anno 2013 emessi dalla 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Molise) e Montecalvo e due zone di interesse archeologico 
collegate alle suddette aree archeologiche e tutelate ex art. 142 lett. m) D.Lgs. 42/2004 come riportato nei 
Decreti n. 11 e n. 12 emessi dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Molise nel 2013.. 

L’area del parco è, inoltre, attraversata dal Tratturo Celano-Foggia, che risulta interessato in maniera diretta 
unicamente per un attraversamento trasversale dell’elettrodotto interno al parco. La WTG 10 dista circa 700m 
dal Tratturo Ateleta Biferno Sant’Andrea, che non risulta tuttavia interessato dalla realizzazione delle opere 
se non per la posa di un tratto del cavidotto di collegamento del parco alla sottostazione Terna in comune di 
Rotello.  

Tutti gli aerogeneratori di progetto, così come la relativa viabilità, non interferiscono in maniera diretta 
con i beni culturali immobili e/o le aree archeologiche.  

Gli aerogeneratori T01, T02, T09 e T10 sono localizzati entro la zona di interesse archeologico denominata 
“Parco Grosso” e assoggettata a tutela con Decreto n. Decreto 11/2013 emesso dalla Soprintendenza per i 
Beni Archeologici del Molise. Al proposito si osserva che detta area archeologica, così come quelle di Colle 
Sant’Elena e Montecalvo, costituiscono ad oggi esclusivamente carattere di vincolo senza che vi sia alcuna 
possibilità di valorizzarle e rendere le stesse risorse per lo sviluppo del territorio.  
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Area archeologica e zona di interesse archeologico denominata Parco grosso 

Infatti, dalle analisi svolte per la redazione della Verifica preventiva dell’interesse archeologico (cfr. allegato 
ES.10.1) si ricava che, per le aree relative agli aerogeneratori T01, T02, T09 e T10, il grado di potenziale 
archeologico del sito è «non determinabile», ovvero il rischio per il progetto è «medio – controverso» secondo 
le definizioni della Tavola dei gradi di potenziale archeologico (All. 3_ Circolare n 1/2016 DG-AR “Disciplina 
del procedimento di cui all’art.28, comma 4 del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42, e degli artt. 95 e 96 del D. Lgs 
14 aprile 2006, n. 163). In altri termini, l’indagine bibliografica, l’osservazione delle ortofoto e la ricognizione 
sul campo non hanno fatto emergere un maggiore potenziale/rischio per queste aree rispetto al restante 
territorio indagato.  

 
Carta del potenziale archeologico in corrispondenza della zona di interesse archeologico “Parco Grosso” 
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Tavola dei gradi di potenziale archeologico 

 

Di fatto, il Decreto che ha istituito la zona di interesse archeologico ha inteso proteggere l'assetto visuale del 
contesto in cui ricade il vincolo archeologico, in un'ottica di salvaguardia dei valori paesaggistici ad esso 
associabili. La realizzazione del parco eolico, se da un lato determina una interferenza visuale (anche se 
limitata ad un periodo di tempo determinato, pari a 20 anni), dall'altro, rispetto ad altri interventi, consente di 
attivare delle risorse per indagare e valorizzare le aree archeologiche in esame. Si è quindi previsto di 
affiancare la realizzazione del parco eolico con la realizzazione di campagne di indagini e scavo su tutti i tre 
siti ricadenti nell'area: Montecalvo, Parco Grosso e Sant'Elena. Ovviamente le attività saranno definite ed 
eseguite di concerto con la Soprintendenza competente. Per Montecalvo, visto che il sito è stato interessato 
nel recente passato, da un'attività di cava, sono stati previsti interventi di riqualificazione ambientale e 
paesaggistica. Si è poi previsto anche di intervenire sul tratturo riqualificando le pavimentazioni e l'assetto 
vegetazionale. A completamento degli interventi materiali è stata definita una gamma di attività che saranno 
attuate negli anni di gestione, quali: rilievi e ricostruzioni mediante l’utilizzo di tecnologie avanzate, eventi 
culturali e campagne di scavo, campi scuola e progetti transnazionali, workshop e open day volti alla didattica 
e alla massima diffusione dei risultati derivanti dalle attività di ricerca. 

Si ricorda che, come meglio descritto nell’allegato S.5 Analisi delle alternative, il layout di progetto in esame 
fa seguito a una specifica valutazione di dettaglio in merito alla localizzazione degli aerogeneratori che 
ha portato a individuare la configurazione proposta come l’alternativa localizzativa da preferire. 

In aggiunta a quanto sopra, si osserva che gli aerogeneratori T03, T04, T07, T08, T09 e T10 distano meno 
di 500m dal limite delle particelle catastali del Tratturo Celano-Foggia, pur mantenendo una distanza 
minima di 100m dallo stesso. 

Al proposito, si osserva che il tratturo, diversamente dalle aree archeologiche sopra considerate, è un 
elemento lineare e, nel tratto interessato dal parco eolico, ha in buona parte perso la valenza rurale e 
pastorale, prevalentemente a causa della coincidenza del tracciato con la moderna viabilità bitumata e in 
parziale stato di degrado. Si ritiene, quindi, l’eventuale interferenza visiva determinata dagli aerogeneratori 
sicuramente di minore entità e comunque limitata alla vita utile dell’impianto. 

Peraltro, il Tratturo Celano-Foggia è compreso tra gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (art. 76 punto 2) lett. b)) 
considerati nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) della Puglia, piano paesaggistico ai sensi 
degli artt. 135 e 143 del Codice dei beni culturali e del Paesaggio. Il PPTR prevede per il tratturo in oggetto, 
anche in caso di realizzazione di impianti eolici di media e grande taglia (cfr. all. 4.4.1 Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile del PPTR), una fascia di rispetto pari a 100m.  
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Da ultimo, il tratturo Celano-Foggia è stato ampiamente considerato nell’ambito della definizione degli 
interventi di mitigazione e compensazione: da un lato è stato ricompreso nel percorso di mobilità dolce 
(Ciclovia dei Tratturi) e lungo il suo sviluppo è prevista la realizzazione di oasi attrezzate per la sosta e la 
fruizione didattica, dall’altro il progetto individua il tratturo quale nuovo corridoio ecologico ed elemento di 
raccordo con il Vallone Santa Croce perimetrando le particelle dell’originario tratturo per un tratto di circa 
4.750 metri con una estensione delle superfici interessate dalla bonifica e dalla nuova piantumazione di circa 
43 ettari. A questo si aggiunge la sistemazione delle pavimentazioni stradali.  

 

Per quanto riguarda il cavidotto, la posa interessa alcuni corsi d’acqua tutelati dal Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio, ovvero la relativa fascia di rispetto, e i tratturi Celano Foggia (n. 1 attraversamento trasversale) 
e Ateleta Biferno Sant’Andrea (n.1 attraversamento longitudinale di circa 500m).  

Nello specifico, l’elettrodotto di collegamento dall’area del parco alla sottostazione Terna interseca il Vallone 
Covarello, in corrispondenza del confine tra San Giuliano di Puglia e Santa Croce di Magliano, e il Torrente 
Tona in prossimità della SP n. 166. Entrambe le interferenze saranno risolte mediante la posa del cavidotto 
tramite tecnica no-dig, evitando l’interessamento diretto del bene paesaggistico. 

Per quanto riguarda possibili interferenze con la rete tratturale, in base alla normativa regionale, 
l’attraversamento, in sotterraneo, di elettrodotti è compresa tra le opere per cui possono essere assentite le 
concessioni come previsto dal R.R. n.1/2003 e l’attraversamento trasversale del tratturo Celano-Foggia sarà 
realizzato mediante tecnica senza scavo. Più in generale, il progetto prevede successivamente alla posa, il 
ripristino dello stato dei luoghi, ovvero non interferirà né con le attività di transumanza, né di fruizione turistica 
del percorso tratturale. È, inoltre, opportuno osservare che il tratturo Celano-Foggia, nel tratto interferente con 
il parco eolico, ha in buona parte perso la valenza rurale e pastorale, prevalentemente a causa della 
coincidenza del tracciato tratturale con la moderna viabilità. 

 
Interferenza cavidotti – percorsi tratturali 

Tratturo Celano-Foggia 

Tratturo Ateleta-Biferno-Sant’Andrea 
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In termini cumulativi, nell’area di inviluppo con raggio due chilometri, sono stati individuati n. 2 
aerogeneratori attualmente in fase di autorizzazione e localizzati a nord-est dell’area del parco. Posto che è 
stato effettuato un censimento dei manufatti e specifici studi per verificare la compatibilità acustica ed i criteri 
di sicurezza, anche in termini cumulativi, ai quali si rimanda per i necessari approfondimenti, non si ritiene 
che la realizzazione del parco incida in maniera negativa significativa sulla vivibilità, fruibilità o 
sostenibilità delle aree, considerate anche le interdistanze previste tra le turbine in progetto e tra il parco e 
gli aerogeneratori in fase di autorizzazione. 

Per quanto riguarda la struttura estetico percettiva, questa viene ampiamente trattata nei successivi paragrafi, 
verificando la compatibilità della realizzazione del parco eolico con le principali visuali paesaggistiche. In 
generale, dai fotoinserimenti elaborati emerge che gli aerogeneratori non rappresentano un detrimento 
dell’orizzonte paesaggistico, considerata anche la distanza del parco dagli elementi (cfr. allegati 
SIA.ES.8.3.2). 

In ultima analisi, si ritengono gli effetti della realizzazione del parco compatibili con la salvaguardia e la 
valorizzazione del patrimonio culturale e identitario dell’area di riferimento. 

2.2 IMPATTI SU NATURA E BIODIVERSITÀ 

Per quanto riguarda gli impatti sulle componenti naturali, si osserva che rispetto alla componente faunistica, 
è stato esaminato il sito ed in base alle caratteristiche ambientali, alla localizzazione geografica, alla presenza 
e distribuzione della fauna, valutata l’importanza naturalistica e stimati i possibili impatti sull’ecosistema.  

L’area individuata per l’intervento è caratterizzata da paesaggio agricolo, costituito da grandi appezzamenti 
di colture cerealicole alternate a piccole estensioni di colture permanenti (ulivo principalmente), interrotti 
sporadicamente da lembi di vegetazione naturale in corrispondenza di fossi e versanti a maggiore pendenza. 
Il territorio dell’area vasta, uniforme ed omogeneo sotto il profilo geomorfologico e vegetazionale, è 
caratterizzato dalla medesima matrice agricola eterogenea, con la presenza di centri abitati. La vegetazione 
naturale è piuttosto localizzata, sia in forma di formazioni arboree e arbustive che in forma di incolti e prati, 
concentrate per lo più in corrispondenza di fossi e linee di deflusso superficiale, e lungo i versanti più 
scoscesi. Le aree naturali di maggior rilievo si riscontrano, a livello di area vasta, lungo il corso del fiume 
Fortore e dei suoi affluenti principali e secondari (es: Vallone S. Maria). 

In totale, nell’area vasta si stima la presenza di 16 specie di mammiferi, 106 di uccelli, 9 di rettili e 6 di anfibi; 
per quanto concerne le specie di invertebrati, risultano presenti o potenzialmente presenti quattro specie 
Natura 2000, un mollusco, una libellula e due farfalle. Appartengono all’allegato I della Dir. Uccelli 31 specie di 
uccelli (1 prioritaria) delle quali 19 presenti solo durante il passo migratorio (di cui una, cicogna nera, 
irregolare); all’allegato II della Dir. Habitat appartengono 3 specie di mammiferi, 2 di rettili, 1 di anfibi, 1 di 
molluschi, 1 di libellule e 2 di farfalle, mentre all’allegato IV 4 specie di mammiferi, 4 di rettili, 2 di anfibi e 1 
farfalla. Va sottolineato, infine, che tra le specie di interesse comunitario (totale 50) la maggior parte (n=31) 
sono legate ai mosaici agricoli complessi, mentre 19 sono legate agli ambienti umidi e/o boschivi. 

L’analisi ha considerato i potenziali impatti diretti e indiretti sulla fauna, con specifica attenzione all’avifauna. 

Per quanto riguarda gli impatti diretti, i risultati sia con riferimento all’impianto in progetto che in termini 
cumulativi, risultano confortanti rispetto a tutte le specie considerate. Infatti, il numero di collisioni/anno è 
sempre prossimo a zero.  

Con riferimento agli impatti indiretti, sia per quanto riguarda il parco di progetto che in termini cumulativi, per 
le specie associate agli ambienti umidi, la potenziale sottrazione di habitat è risultata nulla. Per quanto 
riguarda le specie associate al mosaico agricolo e agli ambienti boschivi, posto che gli aerogeneratori sono 
stati ubicati in suoli a seminativi per evitare il consumo di suoli di maggior pregio sotto il profilo naturalistico, i 
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valori sono in termini assoluti maggiori ma comunque piuttosto bassi, e in realtà l’habitat potenzialmente 
sottratto è ampiamente diffuso nell’area vasta e a medio-bassa idoneità ambientale, trattandosi 
essenzialmente di campi a seminativo, già caratterizzati da elementi di disturbo quali l’attività produttiva 
agricola e la presenza di un edificato rurale sparso. 

Alla luce dei risultati appare fondata l’ipotesi che il parco potrà generare un impatto limitato in ragione dei 
seguenti aspetti: 

− tipologia degli aerogeneratori; 

− numero e distribuzione sul territorio; 

− morfologia dell’area e classi di uso del suolo; 

− classi di idoneità occupate dagli aerogeneratori; 

− specie dell’avifauna rilevate. 

In aggiunta a quanto sopra, si osserva che il progetto prevede l’attuazione di particolari misure di 
mitigazione tese a ridurre al minimo gli impatti sulle varie componenti ambientali. 

Per quanto riguarda la componente vegetazionale, non saranno effettuate opere di movimento terra che 
alterino consistentemente la morfologia del terreno, non saranno introdotte nell’ambiente a vegetazione 
spontanea specie vegetazionali e floristiche non autoctone. Pertanto, i maggiori impatti sulla componente 
vegetazione, flora e fauna e in generale sugli ecosistemi, sono riconducibili alla fase di cantiere e di 
dismissione dell’impianto e derivano principalmente dalle emissioni di polveri e dall’eventuale circolazione di 
mezzi pesanti. Tali impatti, così come eventuali interferenze e disturbi di tipo acustico, si possono in ogni caso 
ritenere reversibili e mitigabili.  

Per quanto riguarda la configurazione idro-geo-morfologica, la realizzazione dell’impianto non 
modificherà la morfologia dell’area in cui sarà ubicato. L’unico impatto che non può essere evitato 
riguarda il consumo di suolo, tuttavia l’installazione dell’aerogeneratore non comporta modifiche 
all’utilizzo del terreno circostante, che può essere utilizzato a fini agricoli o pastorali.  

La maggiore occupazione di suolo si avrà in fase di cantiere, laddove è prevista in particolare una piazzola di 
assemblaggio dell’aerogeneratore di dimensioni maggiori; si tratta tuttavia di un impatto temporalmente 
limitato e reversibile. Al fine di minimizzare tali impatti, saranno comunque adottate opportune misure volte 
alla razionalizzazione ed al contenimento della superficie dei cantieri, con particolare attenzione alla viabilità di 
servizio ed alle aree da adibire allo stoccaggio dei materiali. 

In fase di dismissione, la platea di fondazione posta alla base dell’aerogeneratore sarà completamente 
rimossa in modo tale da consentire il ripristino geomorfologico dei luoghi con terreno agrario e recuperare il 
profilo originario del terreno. In tale modo sarà quindi possibile, nella limitata area interessata dall’intervento, 
restituire le stesse all’uso originario per le attività di tipo agricolo-pastorale. La rimozione degli aerogeneratori, 
sarà eseguita da ditte specializzate, con recupero dei materiali. La torre in acciaio, smontata e ridotta in pezzi 
facilmente trasportabili, sarà smaltita presso specifiche aziende di riciclaggio. Il materiale proveniente dalle 
demolizioni delle platee di fondazione poste alla base degli aerogeneratori, calcestruzzo e acciaio per 
cemento armato, sarà trasportato a discarica autorizzata. I rifiuti derivanti dalla sistemazione delle aree 
interessate dagli interventi di smobilizzo consistono in rifiuti inerti che saranno quanto più possibile riciclati per 
il ripristino dei luoghi allo stato originale. La rimozione della cabina di consegna, delle opere civili e delle opere 
elettromeccaniche, sarà effettuata da ditte specializzate. Si prevede lo smaltimento delle varie 
apparecchiature e del materiale di risulta del fabbricato e degli impianti presso discariche autorizzate. 

Infine, alla gestione di un parco eolico si associa la produzione di rifiuti dovuta agli olii esausti utilizzati per la 
manutenzione degli aerogeneratori. Tali olii sono considerati rifiuti pericolosi, e la loro gestione in Italia è 
affidata al COOU (Consorzio Obbligatorio Olii Usati), istituito con il DPR 691/82 e successivamente 
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regolamentato con il D.Lgs n.95/92 e DM 392/96. Nel caso in esame, la quantità di olii esausti prodotti con 
cadenza semestrale (oli per lubrificazione del moltiplicatore di giri a tenuta, per freno meccanico e centralina 
idraulica per i freni delle punte delle pale, oli presenti nei trasformatori elevatori delle cabine degli 
aerogeneratori) sarà sicuramente limitata considerato che il parco si compone di un unico aerogeneratore. In 
ogni caso, data la pericolosità dei suddetti olii, si prevede lo smaltimento presso il “Consorzio Obbligatorio 
degli oli esausti”. 

2.3 IMPATTI SU SUOLO E SOTTOSUOLO 

In merito alla valutazione degli impatti su suolo e sottosuolo, per quanto riguarda geomorfologia ed 
idrologia, sia con riferimento al parco di progetto che in termini cumulativi, non si ritiene che gli 
aerogeneratori e le opere annesse possano indurre sollecitazioni tali da favorire eventi di franosità o 
alterazione delle condizioni di scorrimento superficiale. Questo sia perché le aree interessate non sono 
caratterizzate da specifica pericolosità geomorfologica, sia perché le opere sono state progettate in modo da 
minimizzare le interferenze con il reticolo idrografico superficiale. Unico elemento di interferenza è la 
realizzazione degli elettrodotti che, proprio al fine di garantire la massima sostenibilità degli interventi, è stata 
prevista mediante l’utilizzo della tecnica della Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC). 

In merito all’orografia del sito, si osserva che le aree individuate sono prevalentemente collinari: in fase di 
localizzazione di dettaglio degli aerogeneratori e delle relative piazzole e viabilità di accesso si è, quindi, posta 
una specifica attenzione agli eventuali dislivelli, garantendo la planarità delle piazzole di montaggio e una 
pendenza della viabilità tale da permettere un agevole accesso ai mezzi, soprattutto in fase di cantiere. In ogni 
caso, la realizzazione degli elettrodotti, della viabilità interna e delle piazzole non determina variazioni 
significative dell’orografia della zona. 

Per quanto riguarda l’occupazione di suolo, si osserva che le piazzole definitive successivamente al 
ripristino occuperanno complessivamente circa 6.000 mq. Analogamente, alla realizzazione della viabilità 
necessaria per raggiungere gli aerogeneratori corrisponde un consumo di suolo pari a 40.000 mq. In altri 
termini, considerando come area di impatto locale l’inviluppo delle circonferenze con centro nei singoli 
aerogeneratori e raggio pari a 600 m per complessivi 9,5 kmq, l’area effettivamente occupata è pari a 46.000 
mq, ovvero lo 0,5 % del totale, valore assolutamente compatibile con le componenti ambientali allo studio. 

Per quanto riguarda i possibili impatti cumulativi sul suolo, è stata considerata un’area corrispondente con 
l’inviluppo delle circonferenze con centro nei singoli aerogeneratori e con raggio 2 chilometri, per una 
superficie complessiva dell’area di indagine pari a circa 38 kmq. 

Per quanto riguarda gli impianti eolici, nell’area di riferimento si contano n. 2 aerogeneratori, ipotizzando 
un’occupazione di suolo media per ciascuna turbina pari a 3.000 mq, si ottiene un valore complessivo di suolo 
occupato pari a 6.000 mq. Nella medesima area non sono presenti  

La superficie attualmente impegnata dagli impianti eolici e fotovoltaici esistenti o in fase di autorizzazione è 
complessivamente pari a 6.000 mq, corrispondente a un’incidenza del 0,02% sulla superficie di riferimento. 

Come sopra riportato, la superficie necessaria per il parco in progetto è pari a 46.000 mq, che sommata a 
quella degli altri impianti restituisce un’area complessiva impegnata pari a 52.000 mq. 

L’impatto cumulativo al suolo è, quindi, riassunto nella seguente tabella: 

Superficie totale (buffer 2 km) 
Superficie totale impegnata 

da parco eolico e impianti 
esistenti 

Incidenza % 

38 kmq 52.000 mq 0,15 
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con un incremento percentuale dovuto alla presenza del parco eolico quantificato nello 0,13%. 

Pertanto, a seguito della realizzazione del parco eolico, l’impatto sul suolo, anche in termini cumulativi, avrà 
una variazione trascurabile rispetto a quello attuale. 

Di seguito, si riporta uno stralcio cartografico con evidenziati gli altri impianti eolici e gli impianti fotovoltaici 
interamente o parzialmente incidenti nell’area di riferimento. 

 

 
Impianti eolici e fotovoltaici nell’area di studio 

Pertanto, a seguito della realizzazione del parco eolico, l’impatto sul suolo, anche in termini cumulativi, avrà 
una variazione trascurabile rispetto a quello attuale. 

2.4 IMPATTI SULLE VISUALI PAESAGGISTICHE 

I fattori più rilevanti ai fini della valutazione dell’’impatto che un parco determina rispetto alla percezione del 
paesaggio in cui si inserisce, sono: 

− il numero complessivo di turbine eoliche e l’interdistanza tra gli aerogeneratori; 

− il valore paesaggistico delle aree in cui si inserisce il parco; 

− la fruibilità del paesaggio e, quindi, la presenza di punti di vista di particolare rilievo. 

I principali impatti negativi sulla componente percettiva riconducibili al numero e all’interdistanza tra gli 
aerogeneratori sono: 

− l’effetto selva, ossia l’addensamento di numerosi aerogeneratori in aree relativamente ridotte; 

− l’impatto cumulativo, ovvero la co-visibilità di più impianti da uno stesso punto di vista, che può moltiplicare 
gli effetti sul paesaggio. Tale co-visibilità può essere in combinazione, quando diversi impianti sono 
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compresi nell’arco di visione dell’osservatore allo stesso tempo, o in successione, quando l’osservatore 
deve girarsi per vedere i diversi impianti; o effetti sequenziali, quando l’osservatore deve muoversi in un 
altro punto per cogliere i diversi impianti. 

Nel caso in esame, per quanto riguarda l’addensamento di più aerogeneratori in un’area ristretta, è garantita 
una distanza minima tra gli aerogeneratori sempre superiore a 3d (486 m), come di seguito evidenziato. 

 
Interdistanza tra aerogeneratori 

Per quanto riguarda l’intorno di studio da considerare, le linee guida nazionali D.M. del Ministero per lo 
sviluppo economico, 10 settembre 2010 e in particolare l’Allegato 4 (punti 14.9, 16.3 e 16.5) - Impianti eolici: 
elementi per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio, redatto di concerto con il Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali, suggeriscono quanto segue: 

“3.1 Analisi dell'inserimento nel paesaggio (…) 

L'analisi dell'interferenza visiva passa inoltre per i seguenti punti: (…)b) ricognizione dei centri abitati e dei 
beni culturali e paesaggistici riconosciuti come tali ai sensi del decreto legislativo 42/2004, distanti in linea 
d'aria non meno di 50 volte l'altezza massima del più vicino aerogeneratore (…) 

3.2. Misure di mitigazione (…) 

e) si dovrà esaminare l'effetto visivo provocato da un'alta densità di aerogeneratori relativi ad un singolo parco 
eolico o a parchi eolici adiacenti; tale effetto deve essere in particolare esaminato e attenuato rispetto ai punti 
di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, di cui all'articolo 136, comma l, lettera d, del Codice, distanti in 
linea d'aria non meno di 50 volte l'altezza massima del più vicino aerogeneratore.” 

Considerate le caratteristiche dell’aerogeneratore scelto (Hhub=125m; Diam. rotore=162m; Altezza 
massima=206m), è stato quindi individuato un intorno di studio corrispondente all’inviluppo delle circonferenze 
con centro nei singoli aerogeneratori di progetto e raggio 10,3 chilometri.  

In base alle informazioni in possesso degli scriventi, nel suddetto intorno, sono localizzati altri parchi eolici in 
fase di autorizzazione, per un totale di n. 32 aerogeneratori, come riportato nella Figura che segue.  
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Individuazione impianti eolici in fase di autorizzazione in un intorno di 10,3 km 

Lo studio prevede l’analisi della visibilità dell’impianto eolico attraverso la stesura di mappe di intervisibilità 
teorica dell’area dell’impianto (MIT), e la valutazione della visibilità dell’impianto da punti di vista 
sensibili, quali luoghi e assi viari panoramici, immobili e aree di valenza architettonica o archeologica, 
elementi di naturalità ecc..  

Gli strumenti di indagine contemplano una serie di analisi necessarie a fornire i dati per la valutazione delle 
diverse categorie oggetto di studio: 

− analisi dell’intervisibilità - l’analisi della distribuzione nello spazio dell’intrusione visiva, secondo le sue 
diverse caratteristiche di intensità ed estensione; 

− simulazioni – fotoinserimenti, filmati e immagini virtuali per simulare l’impatto visivo delle centrali eoliche 
nei diversi punti del territorio; 

− struttura del paesaggio – le caratteristiche complessive del mosaico paesaggistico e delle singole tessere 
che lo caratterizzano, in relazione alla morfologia del territorio; 

− indagine storico-ambientale – l’analisi dell’evoluzione storica del territorio volta a chiarire le dinamiche 
sociali, economiche ed ambientali che hanno definito l’identità culturale dell’area di studio. 

Le categorie oggetto di valutazione rappresentano le componenti su cui è necessario esprimere la valutazione 
di impatto e sono: 

− patrimonio storico, architettonico e archeologico – gli elementi materiali presenti nel territorio oggetto di 
studio appartenenti a queste categorie di beni culturali; 

− significato storico-ambientale - complesso di valori legati alla struttura del mosaico paesaggistico, alla 
morfologia del territorio e alla loro evoluzione storica; 

− frequentazione del paesaggio – la riconoscibilità sociale del paesaggio, rappresentata dalla qualità e 
quantità dei flussi antropici nei punti panoramici più importanti legati ai centri urbani, alla rete stradale, alle 
località di interesse turistico. 
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2.4.1 Mappe di Intervisibilità 

Nella Mappa di Intervisibità Teorica viene mappato l’intero territorio ricadente all’interno della ZTV in modo da 
individuare le aree da cui è visibile l’intervento e poterne valutare il “peso dell’impatto visivo” attraverso una 
quantificazione del livello di visibilità da ciascuna area. 

Le Mappe di Intervisibilità Teorica sono calcolate utilizzando specifici software a partire dal Modello di 
Digitalizzazione del Terreno DTM (Digital Terrain Model) che di fatto rappresenta la topografia del territorio. 
Nel caso specifico le MIT sono state ottenute mediante le funzioni specializzate nell’analisi di visibilità proprie 
dei software G.I.S. (Geographical Information Systems). Le funzioni utilizzate nell’analisi hanno consentito di 
determinare, con riferimento alla conformazione plano-altimetrica del terreno e alla presenza sullo stesso dei 
principali oggetti territoriali schermanti, le aree all’interno delle quali gli aerogeneratori di progetto risultano 
visibili da un punto di osservazione posto convenzionalmente a quota 1,60 m dal suolo nonché, di contro, le 
aree da cui gli aerogeneratori non risultano visibili. 

Si specifica che le mappe elaborate individuano soltanto una visibilità potenziale, ovvero l’area da cui è visibile 
l’impianto anche parzialmente o in piccolissima parte, senza peraltro dare alcun tipo di informazione 
relativamente all’ordine di grandezza (o magnitudo) e la rilevanza dell’impatto visivo. 

Nell’ambito del presente studio, sono state realizzate le seguenti M.I.T., considerando un’altezza target pari a 
125 m, ovvero in corrispondenza dell’hub degli aerogeneratori: 

1. Mappa di Intervisibilità Teorica: impianto eolico di progetto, che considera il solo impianto in progetto (cfr. 
allegato SIA.ES.8.4.1); 

2. Mappa di Intervisibilità Teorica: analisi cumulativa, che considera i parchi eolici in fase di permitting e il 
parco proposto (cfr. allegato SIA.ES.8.4.2). 

3. ES.8.7 Inquadramento su base IGM – Carta dell’intervisibilità di dettaglio; 

4. ES.8.8 Inquadramento su base IGM – Carta dell’intervisibilità in relazione ai beni culturali ex D.lgs. 
42/2004. 

 

L’impianto di progetto è ubicato ad una quota di campagna compresa tra 170 e 560 m s.l.m., l’andamento 
plano-altimetrico dell’area, rappresentato nella Figura che segue, è prevalentemente collinare. In particolare, 
gli aerogeneratori T10 e T11 sono ubicati a una quota indicativa di 180 e 240 m s.l.m., mentre gli altri sono 
localizzati a una quota compresa tra 310 e 410 m s.l.m..  

Una riduzione di quota si osserva in direzione est in corrispondenza del percorso verso la costa adriatica del 
fiume Fortore, mentre in direzione nord-ovest il territorio presenta dislivelli più pronunciati, con rilievi alternati a 
riduzioni di quota essenzialmente in corrispondenza dello sviluppo del reticolo idrografico.  
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Orografia area vasta  

Alla variazione di quota corrisponde una riduzione o un aumento della visibilità degli aerogeneratori, che 
risultano percepibili, almeno per l’estensione di metà rotore, in un intorno ristretto del parco e da questo 
proseguendo verso est sud-est, ovvero in direzione del confine con la Puglia, piuttosto che verso il lago di 
Occhito o le aree più interne del Molise, così come si evince dalla M.I.T. relativa al solo parco di progetto di 
seguito riportata (cfr. allegato SIA.ES.8.4.1). 
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N. aerogeneratori visibili 

 

 

 
 

Mappa di Intervisibilità Teorica: impianto eolico di progetto 

Posto che la mappa di intervisibilità fornisce un primo elemento di misura della visibilità del parco, al proposito, 
è opportuno evidenziare che la carta generata non tiene conto della copertura del suolo (sia vegetazione che 
manufatti antropici), né tiene conto delle condizioni atmosferiche. L'analisi condotta risulta, pertanto, essere 
assai conservativa, limitandosi soltanto a rilevare la presenza o assenza di ostacoli orografici verticali che si 
frappongono tra i vari aerogeneratori ed il potenziale osservatore. 

Posto che nell’area di studio non è stata rilevata la presenza di parchi eolici esistenti, di seguito si riporta la 
M.I.T. integrata considerando i parchi eolici in fase di permitting, agli aerogeneratori dei quali corrisponde 
una altezza variabile al mozzo tra 80 e 166 m dal suolo (cfr. allegato SIA.ES.8.8). 
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Mappa di Intervisibilità Teorica: Analisi cumulativa 

Dagli stralci sopra riportati, si osserva che, considerando anche gli aerogeneratori in fase di autorizzazione, il 
numero di aerogeneratori visibili dalle diverse aree del territorio circostante chiaramente aumenta. In analogia 
con quanto rilevato in precedenza, la visibilità resta maggiore nel settore est nord est, ovvero in 
corrispondenza del fiume Fortore e della riduzione di quota altimetrica che si ha verso Rotello e in direzione 
della costa adriatica.  
Note le aree di maggiore o minore visibilità dell’impianto, si è provveduto all’individuazione dei possibili punti di 
osservazione sensibili, per ciascuno dei quali è stata effettuata una specifica valutazione, come meglio 
descritto nei successivi paragrafi.  

2.4.2 Punti di vista sensibili 

I punti di vista significativi, che si è scelto di considerare nell’analisi e individuati come in Tabella e nella Figura 
che segue, consistono in siti comunitari e aree protette, elementi significativi del sistema di naturalità, vincoli 
architettonici e archeologici, elementi significativi del sistema storico – culturale, strade panoramiche e 
paesaggistiche ed i comuni nell’intorno del parco, nell’intorno di 20 km, coincidente con la zona di visibilità 
teorica (ZTV).  
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Potenziali punti di vista sensibili - Localizzazione 

In corrispondenza di ogni punto di vista, la visibilità del parco eolico è stata verificata sulla base della mappa di 
intervisibilità e mediante la realizzazione di sopralluoghi in loco, finalizzati a individuare possibili visuali libere 
in direzione dell’impianto e l’attuale stato dei luoghi. 

In base all’analisi svolta, sono stati esclusi dai successivi approfondimenti i punti vista, localizzati in zona a 
visibilità teorica assente come riportati nella Tabella che segue, dato confermato mediante sopralluogo in sito. 
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1 Chiesa di Sant'Elena Architettonici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia Alta
2 Badia benedettina di Sant'Elena Architettonici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia Alta
3 Santa Croce di Magliano Centro abitato Santa Croce di Magliano Alta
4 Colle Passone B Archeologici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Alta
5 Stallone Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Alta
6 Masseria De Matteis-Monti Architettonici di interesse culturale non verificato Rotello Alta
7 Badia di Verticchio e Chiesa di San Donato Architettonici di interesse culturale non verificato Rotello Alta
8 Castello di Dragonara Architettonici di interesse culturale dichiarato Castelnuovo della Daunia Alta
9 Fiume Fortore SP5 Corpi idrici/Strade provinciali/Natura 2000 Casalnuovo Monterotaro Alta

10 Colle Passone A Archeologici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Media
11 Masserie Ianiri Architettonici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia Media
12 Colletorto Centro abitato Colletorto Media
13 Cappella di Santa Maria di Loreto Architettonici di interesse culturale non verificato Colletorto Media
14 SP11 - Tratturo Celano Foggia Strada provinciale/Tratturi Casalvecchio di Puglia Media
15 Casalnuovo Monterotaro Centro abitato Casalnuovo Monterotaro Media
16 Rotello, Case Palazzo Archeologici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Bassa
17 Parco Grosso Archeologici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia Bassa
18 Monte Calvo Archeologici non definiti San Giuliano di Puglia Bassa
19 San Giuliano di Puglia Centro abitato San Giuliano di Puglia Bassa
20 Complesso Baccari Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Assente
21 Complesso di S. Maria di Melanico Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Assente
22 casa rurale Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Assente
23 Santra Croce/Torrente Tona Archeologici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Assente
24 Torre di Magliano Architettonici di interesse culturale non verificato Santa Croce di Magliano Assente
25 Mulino Ianiri Don Pasquale Architettonici di interesse culturale non verificato San Giuliano di Puglia Assente
26 SP 40 - Tratturo Celano Foggia Strada provinciale/Tratturi San Giuliano di Puglia Assente
27 Tratturo Celano Foggia Tratturi San Giuliano di Puglia Assente
28 SP 73 b2 dir Strada provinciale/Natura 2000 Colletorto Assente
29 Rotello Centro abitato Rotello Assente
30 Masseria Savignano Architettonici di interesse culturale non verificato Rotello Assente
31 SP78 Strada provinciale Rotello Assente
32 SP78 Strada provinciale/Natura 2000 Rotello Assente
33 Montorio nei Frentani Centro abitato Montorio nei Frentani Assente
34 Montelongo Centro abitato Montelongo Assente
35 Carlantino Centro abitato Carlantino Assente
36 Bonefro Centro abitato Bonefro Assente
37 Casa Lallì Architettonici di interesse culturale non verificato Bonefro Assente
38 Ex SP 166 - Via delle Croci Natura 2000 Bonefro Assente
39 Diga di Occhito Corpi idrici Carlantino Assente
40 Villa romana e convento di età medievale Archeologici di interesse culturale dichiarato Casalvecchio di Puglia Assente
41 Fiume Fortore SP46 Corpi idrici/Strade provinciali/Natura 2000 Torremaggiore Assente

Visibilità teoricaid Denominazione LocalizzazioneVincolo
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Potenziali punti di vista sensibili: Visibilità teorica 

Per ciascuno dei restanti punti di vista, è stata valutata l’interferenza visiva e l’alterazione del valore 
paesaggistico, ovvero la visibilità del parco eolico, mediante il calcolo dell’impatto paesaggistico (IP) 
attraverso una metodologia ampiamente diffusa in letteratura, che prevede il calcolo di due indici: VP, 
rappresentativo del valore del paesaggio e VI, rappresentativo della visibilità dell’impianto.  

La descrizione della metodologia applicata e i valori dei suddetti indici sono riportati nel paragrafo che segue. 

2.4.3 Interferenze visive e alterazione del valore paesaggistico dai singoli punti di 
osservazione 

Una volta definiti i punti di vista sensibili significativi e dai quali si ha il maggior impatto visivo, ovvero i punti di 
osservazione, si è provveduto a definire in modo oggettivo l'insieme degli elementi che costituiscono il 
paesaggio, e le interazioni che si possono sviluppare tra le componenti e le opere progettuali che s'intendono 
realizzare. A tal fine, in letteratura vengono proposte varie metodologie. Un comune approccio metodologico 
quantifica l’impatto paesaggistico (IP) attraverso il calcolo di due indici: 

− VP, rappresentativo del valore del paesaggio; 

− VI, rappresentativo della visibilità dell’impianto. 

L’impatto paesaggistico IP, in base al quale si possono prendere decisioni in merito ad interventi di 
mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene determinato dal prodotto dei 
due indici sopracitati: 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA MEDIANTE LO SFRUTTAMENTO DEL 
VENTO NEL TERRITORIO COMUNALE DI SAN GIULIANO DI PUGLIA E SANTA CROCE DI MAGLIANO (CB) 

ANALISI PAESAGGISTICA E COERENZA DEGLI INTERVENTI 

43/64 

IP=VP*VI 

L’indice relativo al valore del paesaggio VP relativo ad un certo ambito territoriale scaturisce dalla 
quantificazione di elementi quali  

− la naturalità del paesaggio (N); 

− la qualità attuale dell’ambiente percettibile (Q);  

− la presenza di zone soggette a vincolo (V). 

sulla base dei quali l’indice VP è pari a: 

VP=N+Q+V 

In particolare, la naturalità di un paesaggio N esprime la misura di quanto una data zona permanga nel suo 
stato naturale, senza cioè interferenze da parte delle attività umane. L'indice di naturalità deriva pertanto da 
una classificazione del territorio, come per esempio quella mostrata nella Tabella che segue, nella quale tale 
indice varia su una scala da 1 a 10. 

 

Aree Indice N 

Territori modellati artificialmente  

Aree industriali o commerciali  1 

Aree estrattive, discariche 1 

Tessuto urbano e/o turistico 2 

Aree sportive e ricettive 2 

Territori agricoli  

Seminativi e incolti 3 

Zone agricole eterogenee 4 

Vigneti, oliveti, frutteti 4 

Boschi e ambienti semi - naturali  

Aree a cisteti 5 

Aree a pascolo naturale 5 

Boschi di conifere e misti 8 

Rocce nude, falesie, rupi 8 

Macchia mediterranea alta, media e bassa 8 

Boschi di latifoglie 10 

Indice di naturalità 

La qualità dell’ambiente percettibile Q esprime il valore da attribuire agli elementi territoriali che hanno 
subito una variazione del loro stato originario a causa dell'intervento dell'uomo, il quale ne ha modificato 
l'aspetto in funzione dei propri usi. Come evidenziato in tabella 4.2, il valore dell’indice Q è compreso fra 1 e 
10, e cresce con la qualità, ossia nel caso di minore presenza dell’uomo e delle sue attività. 

 

 

 

 

Aree Indice Q 
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Aree Indice Q 

Aree servizi, industriali, cave ecc 1 

Tessuto urbano e turistico 3 

Aree agricole 5 

Aree seminaturali (garighe, rimboschimenti) 7 

Aree con vegetazione boschiva e arbustiva 8 

Aree boscate 10 

Indice di qualità dell’ambiente percepito 

L’indicatore V definisce la presenza di zone soggette a vincolo, ovvero zone che essendo riconosciute 
meritevoli di una determinata tutela da parte dell'uomo, sono state sottoposte a una legislazione specifica. 
Tale indicatore varia su scala da 0 a 1. L'elenco dei vincoli ed il corrispondente valore dell’indice V è riportato 
nella tabella seguente. 

Aree Indice V 
Aree con vincoli storico – archeologici 10 

Aree di salvaguardia paesaggistica e naturalistica 10 

Aree con vincoli idrogeologici 7 

Aree con vincoli forestali 7 

Aree con tutela delle caratteristiche naturali  7 

Aree di rispetto (1 km ) attorno ai tessuti urbani 5 

Aree caratterizzate da presenza di altri vincoli 5 

Aree non vincolate 0 
Indice vincolistico 

Al fine di definire il valore del paesaggio nell’area di indagine, per ciascuno dei suddetti indici, si è fatto 
riferimento ai dati disponibili sul SIT Puglia. 

Sulla base dei valori attribuiti agli indici N, Q, V, l’indice del Valore del Paesaggio VP potrà variare nel 
seguente campo di valori: 0 < VP < 30. 

Pertanto, si assume: 

Valore del Paesaggio VP 
Trascurabile 0<VP<4 

Molto Basso 4<VP<8 

Basso 8<VP<12 

Medio Basso 12<VP<15 

Medio 15<VP<18 

Medio Alto 18<VP<22 

Alto 22<VP<26 

Molto Alto 26<VP<30 
 

A ciascun punto di vista sensibile o punto di osservazione sarà, quindi, attribuito un determinato Valore del 
Paesaggio, riconducibile alla Tabella sopra riportata. 

L'interpretazione della visibilità è legata alla tipologia dell'opera ed allo stato del paesaggio in cui la stessa 
viene introdotta. Gli elementi costituenti un parco eolico (gli aerogeneratori) si possono considerare come un 
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unico insieme e quindi un elemento puntale rispetto alla scala vasta, presa in considerazione, mentre per 
l’area ristretta, gli stessi elementi risultano diffusi se pur circoscritti, nel territorio considerato. Da ciò appare 
evidente che sia in un caso che nell’altro tali elementi costruttivi ricadono spesso all’interno di una singola 
unità paesaggistica e rispetto a tale unità devono essere rapportati. In tal senso, la suddivisione dell’area di 
studio in unità di paesaggio permette di inquadrare al meglio l’area stessa e di rapportare l’impatto che 
subisce tale area agli altri ambiti, comunque influenzati dalla presenza dell’opera. 

Per definire la visibilità di un parco eolico si possono analizzare i seguenti indici: 

− la percettibilità dell'impianto, P 

− la fruizione del paesaggio, F 

− l’indice di bersaglio, B 

sulla base dei quali l’indice VI risulta pari a: 

VI=P*(B+F) 

Per quanto riguarda la percettibilità P dell’impianto, la valutazione si basa sulla simulazione degli effetti causati 
dall’inserimento di nuovi componenti nel territorio considerato. A tal fine i principali ambiti territoriali sono 
essenzialmente divisi in tre categorie principali: i crinali, i versanti e le colline, le pianure e le fosse fluviali. Ad 
ogni categoria vengono associati i rispettivi valori di panoramicità, riferiti all'aspetto della visibilità dell'impianto, 
per esempio secondo quanto mostrato in Tabella. 

Aree Indice P 

Aree con panoramicità bassa (zone pianeggianti) 1 

Aree con panoramicità media (zone collinari e di versante) 1.5 

Aree con panoramicità alta (vette e crinali montani e altopiani) 2 

Indice di panoramicità 

Con il termine “bersaglio” B si indicano quelle zone che per caratteristiche legate alla presenza di possibili 
osservatori, percepiscono le maggiori mutazioni del campo visivo a causa della presenza di un'opera. 
Sostanzialmente, quindi, i bersagli sono zone in cui vi sono (o vi possono essere) degli osservatori, sia stabili 
(città, paesi e centri abitati in genere), sia in movimento (strade e ferrovie). 

Il valore di H, altezza percepita, è funzione della distanza degli aerogeneratori dai punti di bersaglio, e 
dall’angolo di visibilità α, come mostrato in figura. 
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Tale metodo considera una distanza di riferimento D fra l’osservatore e l’aerogeneratore, in funzione della 
quale vengono valutate le altezze dell’oggetto percepite da osservatori posti via via a distanze crescenti. La 
distanza di riferimento D coincide di solito con l’altezza Ht dell’oggetto in esame, in quanto in relazione 
all’angolo di percezione α (pari a 45°), l’oggetto stesso viene percepito in tutta la sua altezza. All’aumentare 
della distanza dell’osservatore diminuisce l’angolo di percezione e conseguentemente l’oggetto viene 
percepito con una minore altezza. L’altezza percepita H risulta funzione dell’angolo α secondo la relazione: 

H=D*tg(α) 

È, quindi, possibile esprimere un commento qualitativo sulla sensazione visiva al variare della distanza, 
definendo un giudizio di percezione, così come riportato nella seguente tabella, dove: 

− Ht= altezza del sistema rotore + aerogeneratore pari a 230 m; 

− D= distanza dall’aerogeneratore; 

− H= altezza percepita dall’osservatore posto ad una distanza multipla di D. 

Distanza
D/Ht

Distanza D
(km)

Angolo
α

H/Ht

Altezza 
percepita 

H
(m)

Quantificazione 
dell’altezza 
percepita

1 0,2 45,0 1,000 200,0 Molto Alta
2 0,4 26,6 0,500 100,0 Molto Alta
4 0,8 14,0 0,250 50,0 Molto Alta
6 1,2 9,5 0,167 33,3 Molto Alta
8 1,6 7,1 0,125 25,0 Alta

10 2 5,7 0,100 20,0 Alta
20 4 2,9 0,050 10,0 Alta
25 5 2,3 0,040 8,0 Medio-Alta
30 6 1,9 0,033 6,7 Medio-Alta
40 8 1,4 0,025 5,0 Media
50 10 1,1 0,020 4,0 Medio-Bassa
80 16 0,7 0,013 2,5 Bassa

100 20 0,6 0,010 2,0 Molto-Bassa
200 40 0,3 0,005 1,0 Trascurabile  

Al fine di rendere possibile l’inserimento del valore di altezza percepita H nel calcolo dell’Indice di Bersaglio B, 
e considerando che H dipende dalla distanza dell’osservatore Doss si può considerare la seguente tabella: 

Distanza Doss (km) Altezza Percepita H Valore di H nella formula per 
calcolo di B 

0< D <1,5 Molto Alta 10 
1,5< D <5 Alta 9 
5< D <9 Medio Alta 8 

9< D <11 Media 7 
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Distanza Doss (km) Altezza Percepita H Valore di H nella formula per 
calcolo di B 

11< D <15 Medio Bassa 5 
15< D <18 Bassa 4 
18< D <23 Molto Bassa 3 

D >23 Trascurabile 1 
 

Sulla base di queste osservazioni, si evidenzia come l’elemento osservato per distanze elevate tende a 
sfumare e si confonde con lo sfondo. Nel nostro caso, una turbina eolica alta 230 metri, già a partire da 
distanze di circa 11 km si determina una bassa percezione visiva, gli aerogeneratori finiscono per confondersi 
sostanzialmente con lo sfondo. 

L’effetto di insieme dipende poi, oltre che dall’altezza e dalla distanza delle turbine, anche dal numero degli 
elementi visibili dal singolo punto di osservazione rispetto al totale degli elementi inseriti nel progetto. In base 
alla posizione dei punti di osservazione e all’orografia della zona in esame si può definire un indice di 
affollamento del campo visivo IAF o indice di visione azimutale. 

L’indice di affollamento IAF è definito come la percentuale (valore compreso tra 0 e 1) di turbine eoliche che si 
apprezzano dal punto di osservazione considerato, assumendo un’altezza media di osservazione (1,6 m per i 
centri abitati ed i punti di osservazione fissi). Nel caso in esame, IAF è stato definito dalle mappe di 
intervisibilità teorica.  

Pertanto, avremo che l’indice di bersaglio B per ciascun punto di vista sensibile scelto sarà pari a: 

B=H*IAF 

Dove: 

− il valore di H dipende dalla distanza di osservazione rispetto al primo aerogeneratore traguardabile; 

− il valore di IAF varia da 0 a 1, con IAF=0 quando nessuno degli aerogeneratori è visibile, IAF=1 quando tutti gli 
aerogeneratori sono visibili da un punto. 

Si riporta una valutazione quantitativa dell’indice di Bersaglio a seconda del valore assunto in un punto di vista 
sensibile. 

Valore dell’Indice di Bersaglio B 
Trascurabile 0<B<1 

Molto Basso 1<B<2 

Basso 2<B<3 

Medio Basso 3<B<4 

Medio 4<B<5 

Medio Alto 5<B<7 

Alto 7<B<8,5 

Molto Alto 8,5<B<10 
 

Infine, l’indice di fruibilità F stima la quantità di persone che possono raggiungere, più o meno facilmente, le 
zone più sensibili alla presenza del campo eolico, e quindi trovare in tale zona la visuale panoramica alterata 
dalla presenza dell'opera. La frequentazione può essere regolare o irregolare con diversa intensità e 
caratteristiche dei frequentatori, il valore di un sito sarà quindi anche dipendente dalla quantità e qualità dei 
frequentatori. Il nostro parametro frequentazione sarà funzione F=R+I+Q: 

− della regolarità (R); 
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− della quantità o intensità (I); 

− della qualità degli osservatori (Q). 

Il valore della frequentazione assumerà valori compresi tra 0 e 10. 

Nel caso di centri abitati, strade, zone costiere, abbiamo R= alto, I=alto, Q=alto e quindi F= alta: 

Regolarità osservatori (R) Alta 
Frequentazione Alta 10 Quantità osservatori (I) Alta 

Qualità osservatori (Q) Alta 
 

Nel caso di zone archeologiche, abbiamo: 

Regolarità osservatori (R) Alta 
Frequentazione Alta 8 Quantità osservatori (I) Alta 

Qualità osservatori (Q) Alta 
 

Nel caso di zone rurali, abbiamo: 

Regolarità osservatori (R) Alta 
Frequentazione Media 6 Quantità osservatori (I) Alta 

Qualità osservatori (Q) Alta 
 

In ultima analisi, l’indice di visibilità dell’impianto, come detto, è calcolato con la formula: 

VI=Px(B+F) 

Sulla base dei valori attribuiti all’indice di percezione P, all’indice di bersaglio B, e all’indice di fruibilità-
Frequentazione F, avremo: 6 < VI < 40. 

Pertanto, si assume: 

Visibilità dell’impianto VI 
Trascurabile 6<VI<10 

Molto Bassa 10< VI <15 

Bassa 15< VI <18 

Medio Bassa 18< VI <21 

Media 21< VI <25 

Medio Alta 25< VI <30 

Alta 30< VI <35 

Molto Alta 35< VI <40 
 

La valutazione dell’impatto visivo dai punti di vista sensibili verrà sintetizzata con la matrice di impatto visivo, 
di seguito riportata, che terrà conto sia del valore paesaggistico VP, sia della visibilità dell’impianto VI. Prima 
di essere inseriti nella matrice di impatto visivo, i valori degli indici VP e VI vengono normalizzati. 

Valore del Paesaggio VP VPN 

Trascurabile 0<VP<4 1 

Molto Basso 4<VP<8 2 

Basso 8<VP<12 3 

Medio Basso 12<VP<15 4 

Medio 15<VP<18 5 
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Valore del Paesaggio VP VPN 

Medio Alto 18<VP<22 6 

Alto 22<VP<26 7 

Molto Alto 26<VP<30 8 

Valore del paesaggio normalizzato 

 

Visibilità dell’impianto VI VIN 

Trascurabile 6<VI<10 1 

Molto Bassa 10< VI <15 2 

Bassa 15< VI <18 3 

Medio Bassa 18< VI <21 4 

Media 21< VI <25 5 

Medio Alta 25< VI <30 6 

Alta 30< VI <35 7 

Molto Alta 35< VI <40 8 

Visibilità dell’impianto normalizzata 

 

  Valore del paesaggio normalizzato 

  Trascurabile Molto 
Basso Basso Medio 

Basso Medio Medio 
Alto Alto Molto 

Alto 

Vi
si

bi
lit

à 
de

ll’
im

pi
an

to
 

no
rm

al
iz

za
ta

 

Trascurabile 1 2 3 4 5 6 7 8 

Molto Bassa 2 4 6 8 10 12 14 16 

Bassa 3 6 9 12 15 18 21 24 

Medio Bassa 4 8 12 16 20 24 28 32 

Media 5 10 15 20 25 30 35 40 

Medio Alta 6 12 18 24 30 36 42 48 

Alta 7 14 21 28 35 42 49 56 

Molto Alta 8 16 24 32 40 48 56 64 

Matrice di impatto visivo 

Si riportano di seguito le tabelle relative al calcolo del valore del paesaggio VP, della visibilità 
dell’impianto VI e del conseguente impatto visivo IP per i punti di osservazione considerati. 
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Id Punto di vista N Q V VP=N+Q+V
1 Chiesa di Sant'Elena 3 5 10 18
2 Badia benedettina di Sant'Elena 3 5 10 18
3 Santa Croce di Magliano 2 3 5 10
4 Colle Passone B 3 5 10 18
5 Stallone 3 5 10 18
6 Masseria De Matteis-Monti 3 5 10 18
7 Badia di Verticchio e Chiesa di San Donato 3 5 10 18
8 Castello di Dragonara 3 5 10 18
9 Fiume Fortore SP5 3 5 10 18

10 Colle Passone A 3 5 10 18
11 Masserie Ianiri 3 5 10 18
12 Colletorto 2 3 5 10
13 Cappella di Santa Maria di Loreto 4 5 10 19
14 SP11 - Tratturo Celano Foggia 3 5 10 18
15 Casalnuovo Monterotaro 2 5 10 17
16 Rotello, Case Palazzo 3 5 10 18
17 Parco Grosso 3 5 10 18
18 Monte Calvo 3 5 10 18
19 San Giuliano di Puglia 2 3 5 10  

Punti di osservazione: Valore del paesaggio normalizzato 

Si osserva che, come detto in precedenza, diversi punti di vista sono stati localizzati in corrispondenza di aree 
o immobili tutelati, ne consegue che il valore di V è stato considerato, a favore di sicurezza, quasi sempre pari 
a 10. Tuttavia, è corretto osservare che allo stato attuale molti dei siti storico culturali considerati non sono 
valorizzati né effettivamente fruibili. 

 

Id Punto di vista P H IAF B=(H*IAF) F VI=P*(B+F)
1 Chiesa di Sant'Elena 1,5 10 1,0 10,0 8 27,0
2 Badia benedettina di Sant'Elena 1,5 10 0,9 9,1 8 25,6
3 Santa Croce di Magliano 1,5 9 0,9 8,2 10 27,3
4 Colle Passone B 1,5 9 0,9 8,1 6 21,2
5 Stallone 1,5 10 1,0 10,0 6 24,0
6 Masseria De Matteis-Monti 1 9 0,9 8,1 6 14,1
7 Badia di Verticchio e Chiesa di San Donato 1,5 8 1,0 8,0 6 21,0
8 Castello di Dragonara 1 8 1,0 8,0 6 14,0
9 Fiume Fortore SP5 1 9 1,0 9,0 8 17,0

10 Colle Passone A 1,5 9 0,6 5,7 6 17,6
11 Masserie Ianiri 1,5 10 0,8 8,2 6 21,3
12 Colletorto 1,5 8 0,7 5,8 10 23,7
13 Cappella di Santa Maria di Loreto 1,5 9 0,7 6,5 6 18,8
14 SP11 - Tratturo Celano Foggia 1 9 0,5 4,9 8 12,9
15 Casalnuovo Monterotaro 1,5 8 0,8 6,4 10 24,6
16 Rotello, Case Palazzo 1 9 0,3 2,5 6 8,5
17 Parco Grosso 1,5 10 0,3 2,7 6 13,1
18 Monte Calvo 1,5 10 0,3 2,7 6 13,1
19 San Giuliano di Puglia 1,5 9 0,2 1,8 10 17,7  

Punti di osservazione: Visibilità dell’impianto normalizzata 
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id Denominazione Localizzazione Valore del Paesaggio 
(VPN)

Visibilità impianto 
(VIN)

Impatto visivo (IP)

1 Chiesa di Sant'Elena San Giuliano di Puglia 5 6 30
2 Badia benedettina di Sant'Elena San Giuliano di Puglia 5 6 30
3 Santa Croce di Magliano Santa Croce di Magliano 3 6 18
4 Colle Passone B Santa Croce di Magliano 5 5 25
5 Stallone Santa Croce di Magliano 5 5 25
6 Masseria De Matteis-Monti Rotello 5 2 10
7 Badia di Verticchio e Chiesa di San Donato Rotello 5 4 20
8 Castello di Dragonara Castelnuovo della Daunia 5 2 10
9 Fiume Fortore SP5 Casalnuovo Monterotaro 5 3 15

10 Colle Passone A Santa Croce di Magliano 5 3 15
11 Masserie Ianiri San Giuliano di Puglia 5 5 25
12 Colletorto Colletorto 3 5 15
13 Cappella di Santa Maria di Loreto Colletorto 6 4 24
14 SP11 - Tratturo Celano Foggia Casalvecchio di Puglia 5 2 10
15 Casalnuovo Monterotaro Casalnuovo Monterotaro 5 5 25
16 Rotello, Case Palazzo Santa Croce di Magliano 5 1 5
17 Parco Grosso San Giuliano di Puglia 5 2 10
18 Monte Calvo San Giuliano di Puglia 5 2 10
19 San Giuliano di Puglia San Giuliano di Puglia 3 3 9  

Punti di osservazione: Impatto sul paesaggio 

Ne risultano i seguenti valori medi: 

VPN medio = 4,7 

VIN medio = 3,5 

IPmedio = 15,9 

  Valore del paesaggio normalizzato 

  Trascurabile Molto 
Basso Basso Medio 

Basso Medio Medio 
Alto Alto Molto 

Alto 
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Trascurabile 1 2 3 4 5 6 7 8 

Molto Bassa 2 4 6 8 10 12 14 16 

Bassa 3 6 9 12 15 18 21 24 

Medio Bassa 4 8 12 16 20 24 28 32 

Media 5 10 15 20 25 30 35 40 
Medio Alta 6 12 18 24 30 36 42 48 

Alta 7 14 21 28 35 42 49 56 
Molto Alta 8 16 24 32 40 48 56 64 

Punti di osservazione: Matrice di impatto valori medi 

Dalla matrice sopra riportata si rileva un valore medio del paesaggio, riconducibili alla presenza nell’intorno 
considerato di siti di rilevanza naturalistica, aree protette, aree archeologiche e testimonianze della 
stratificazione insediativa (rete tratturi, masserie, ecc.). Il valore della visibilità risulta, invece, molto basso in 
funzione della scarsa panoramicità dell’area individuata per la realizzazione dell’impianto e della distanza degli 
aerogeneratori dalle aree maggiormente sensibili. Ne consegue un impatto sul paesaggio IP generalmente 
medio-basso, che, anche valutando i singoli punti di vista, non supera il valore di 30 a fronte di un possibile 
massimo impatto pari a 64 (vedi matrice). Detti risultati sono visualizzati nella Figura che segue. 
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IP 

 

 
 

Punti di osservazione: Impatto sul paesaggio (valore massimo 30/64) 

Il punto di vista dal quale l’impatto paesaggistico risulta maggiore è il complesso di Sant’Elena, 
localizzato lungo il tratturo Celano Foggia. Al proposito, si osserva che gli interventi di mitigazione proposti 
nell’ambito del presente progetto, descritti in dettaglio nel successivo cap. 3 e negli elaborati del progetto 
definitivo, comprendono la sistemazione del percorso tratturale, ormai bitumato al pari della moderna viabilità, 
ma in evidente stato di degrado. La valorizzazione del tratturo e la riqualificazione paesaggistico-ambientale 
dei luoghi di fatto migliora anche l’accesso alla Chiesa e alla Badia Benedettina favorendone la fruizione per i 
pellegrini, ma anche in chiave turistica. 

L’analisi delle interferenze visive e dell’alterazione del valore paesaggistico dai singoli punti di osservazione è 
stata, infine, completata mediante l’elaborazione di specifici fotoinserimenti.  

Si riportano i fotoinserimenti per i quali la visibilità teorica risultava alta, che confermano l’impatto medio –
basso calcolato in precedenza: gli aerogeneratori non sono mai visibili in modo netto e non alterano in 
maniera significativa le visuali paesaggistiche, se non dai punti di vista sostanzialmente interni al parco, dai 
quali l’impatto paesaggistico è chiaramente inevitabile.  

Si specifica che i fotoinserimenti sono stati realizzati, per quanto possibile, in giornate prive di foschia e con 
l’utilizzo di una focale da 35 mm (circa 60°), la cui immagine è più vicina a quella percepita dall’occhio umano 
nell’ambiente. Nella scelta dei punti di ripresa si è, peraltro, cercato di evitare la frapposizione di ostacoli tra 
l’osservatore e l’impianto eolico. Si rimanda agli elaborati SIA.ES.8.3.1-2 per i necessari approfondimenti. 
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Vista dal sito storico culturale comprensivo della Chiesa e della Badia Benedettina di Sant’Elena. Il 
punto di vista è localizzato in prossimità del parco eolico di progetto, lungo il tratturo Celano – Foggia. Gli 
aerogeneratori risultano quasi tutti visibili, ma l’interdistanza prevista tra le turbine e la morfologia collinare del 
territorio fanno sì che la visuale paesaggistica non risulti completamente occupata. Peraltro, il paesaggio è già 
caratterizzato da elementi antropici quali le linee elettriche e la viabilità. In secondo piano, si intravede il parco 
eolico in autorizzazione promosso dalla società Wind Energy Santa Croce, senza che si determini un effetto 
cumulativo significativo («effetto selva») con il parco di progetto. 

 

 
Vista dal centro abitato di Santa Croce di Magliano. Il punto di vista è individuato ai margini dell’abitato, in 
modo da avere una visuale maggiormente libera da ostacoli e rivolta in direzione del parco eolico di progetto, 
a circa 2 km dallo stesso. Gli aerogeneratori risultano tutti visibili, seppur in diversi casi solo parzialmente e 
non per l’intera altezza. L’interdistanza prevista tra le turbine e il posizionamento puntuale delle stesse sono 
tali da evitare il generarsi del cosiddetto «effetto selva». Gli aerogeneratori occupano una parte della visuale 
paesaggistica in maniera ordinata e non preponderante. In lontananza, a una maggiore distanza dal punto di 
vista, si scorge il parco eolico in autorizzazione promosso dalla società Wind Energy Santa Croce, senza che 
si determini un effetto cumulativo significativo con il parco di progetto. 
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Vista dal sito storico culturale denominato Colle Passone. Il sito consiste in sito di interesse archeologico 
non verificato, di fatto ad oggi coincidente con appezzamenti a seminativo, distanti circa 2 km dagli 
aerogeneratori di progetto più vicini. Le turbine eoliche di progetto risultano per la maggior parte solo 
parzialmente visibili: solo gli aerogeneratori T10 e T11 determinano un maggiore impatto visivo sul paesaggio 
agrario.  A questi si affiancano gli aerogeneratori del parco eolico in autorizzazione promosso dalla società 
Wind Energy Santa Croce, ma l’interdistanza tra le macchine è tale da non determinare effetti cumulativi 
significativi. 

 

 
Vista dal sito storico culturale masseria De Matteis Monti. Il punto di vista è situato alla distanza di circa 8 
km dal parco eolico di progetto. Detta distanza è tale da rendere gli aerogeneratori di progetto decisamente 
poco visibili, ovvero non incidono in modo significativo sull’attuale paesaggio agrario. Un maggiore impatto dal 
punto di vista in analisi è determinato dal parco in autorizzazione promosso dalla società Wind Energy Santa 
Croce, al quale sono da ricondursi le turbine in primo piano nel fotoinserimento. Gli aerogeneratori di progetto 
si percepiscono sfumati, ben distanziati e allineati sullo sfondo, senza che si determinino effetti di cumulo con 
il parco eolico già in fase di autorizzazione. 
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Vista dal sito storico culturale Badia di Verticchio e Chiesa di San Donato. Il punto di vista è localizzato 
in posizione elevata rispetto al territorio circostante, su una lieve altura a quota 265 m s.l.m., e dista dagli 
aerogeneratori più prossimi del parco eolico di progetto (T10 e T11) circa 5,3 km. Le turbine eoliche proposte 
risultano decisamente poco visibili, ovvero non incidono in modo significativo sull’attuale paesaggio agrario. 
Un maggiore impatto dal punto di vista in analisi è determinato dai parchi in autorizzazione promossi dalle 
società Wind Energy Santa Croce e IPVC Power 8, al quale sono da ricondursi le turbine più evidenti nel 
fotoinserimento. Di fatto, gli aerogeneratori di progetto appaiono quasi impercepibili e non determinano effetti 
di cumulo con i parchi eolici già in fase di autorizzazione. 

 

 
Vista dal sito storico culturale denominato Castello di Dragonara. La struttura si trova in un’area 
pianeggiante con presenza di seminativi e altre colture, caratterizzata dalla presenza dei rilievi molisani sul 
panorama in direzione nord-ovest, e appare di significativo interesse, ma attualmente versa in evidente stato 
di abbandono. Il punto di vista è localizzato a una distanza di circa 7 km dall’area del parco eolico di progetto. 
Le turbine proposte si delineano in modo ordinato sullo sfondo, risultando di fatto poco visibili, considerata 
l’elevata distanza dal castello. Per quanto riguarda i parchi eolici in autorizzazione, è parzialmente visibile 



PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA MEDIANTE LO SFRUTTAMENTO DEL 
VENTO NEL TERRITORIO COMUNALE DI SAN GIULIANO DI PUGLIA E SANTA CROCE DI MAGLIANO (CB) 

ANALISI PAESAGGISTICA E COERENZA DEGLI INTERVENTI 

56/64 

l’impianto promosso dalla società Wind Energy Santa Croce, ma non si determinano effetti cumulativi 
significativi, come si osserva nel fotoinserimento sopra riportato. 

 

 
Vista dal fiume Fortore, in corrispondenza dell’attraversamento lungo la SP n. 5. Il punto di vista è 
localizzato a una distanza di circa 4 km dagli aerogeneratori di progetto più vicini. In base al fotoinserimento 
elaborato risultano visibili, in lontananza, solo 8 aerogeneratori su 11 e questi non invadono, di fatto, la visuale 
paesaggistica, considerato anche che il loro posizionamento è tale da minimizzare un’occupazione eccessiva 
del campo visivo. Il paesaggio rimane caratterizzato dai campi a seminativo e dalla vegetazione residuale 
presente lungo il corso del fiume, ovvero in aree residuali. Oltre agli aerogeneratori di progetto, è visibile una 
solo turbina in fase di autorizzazione, peraltro parzialmente nascosta dietro i pendii, che segnano l’orizzonte. 
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3 ELEMENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

Il progetto del parco eolico si configura come occasione per la riqualificazione e valorizzazione 
ambientale dell’intorno di riferimento del parco stesso, prevedendo la realizzazione di un set di interventi di 
mitigazione e compensazione mirati alla valorizzazione e riqualificazione ambientale del territorio interessato. 
Questi interventi possono costituire la base per una migliore fruibilità del territorio da parte dei cittadini e per 
un eventuale potenziamento dei flussi turistici.  

L’idea alla base della proposta è quella di ripensare la realizzazione di un parco eolico in termini di “progetto 
di paesaggio”, ovvero in un quadro di gestione, piuttosto che di protezione dello stesso, con l’obiettivo di 
predisporre una visione condivisa tra i vari attori interessati dal processo. 

In tal senso, la Società proponente intende sviluppare un modello di business innovativo fondato sulla 
creazione di valore sociale e ambientale e ha definito un Piano di azione (cfr. Allegato AMB.4 Azioni ed 
interventi per la valorizzazione del territorio), che, partendo da una attenta analisi del contesto (analisi 
infrastrutturale, studio del territorio agricolo, caratteri ed elementi di naturalità, ecc.), ha individuato le principali 
azioni e gli interventi finalizzati al perseguimento dei seguenti obiettivi: 

− Riqualificazione urbanistica 
− Riqualificazione ambientale 
− Riqualificazione sociale 
− Sviluppo economico 

Si riporta di seguito una Tabella riassuntiva degli interventi ed azioni per la valorizzazione e riqualificazione del 
territorio, rimandando agli allegati AMB.1-5 relativi al progetto di paesaggio per i necessari approfondimenti. 

 

 

 

Per quanto riguarda gli interventi per la valorizzazione del territorio, nell’Allegato AMB.4 Azioni ed 
interventi per la valorizzazione del territorio è individuata un’area denominata PARCO DELL’ENERGIA intesa 

Aree archeologiche 
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quale area in cui risorse naturali, storico-culturali ed energetiche convivono con l’unico obiettivo di attuare una 
riqualificazione e valorizzazione territoriale. 

 
Interventi per la valorizzazione del territorio 

 

L’area relativa al PARCO DELL’ENERGIA si sviluppa lungo un itinerario per la mobilità dolce denominato 
Ciclovia dei Tratturi esteso per 26,5 chilometri circa scanditi da scorci di paesaggio rurale, terreni coltivati ed 
ambiti di naturalità. Il percorso è stato concepito ad anello avendo in posizione centrale il Vallone Santa Croce 
quale elemento di connessione naturale e paesaggistica.  

Lungo il suo sviluppo, la ciclovia incontra alcuni luoghi ritenuti significativi per prefigurare la realizzazione di 
oasi attrezzate per la sosta e per la fruizione della didattica. In particolare, sono state individuate due aree 
adiacenti il Tratturo Regio Celano-Foggia: ad ovest la Badia benedettina di Sant’Elena e ad est l’area di 
Montecalvo.  

Inoltre, le analisi svolte hanno evidenziato la presenza nell’intorno del parco di tre aree archeologiche di 
possibile interesse in un’ottica di valorizzazione delle stesse: Parco Grosso, Colle Sant’Elena e Montecalvo. 

Per quest’ultimo, considerato l’attuale stato di degrado, si intende in questa sede offrire la possibilità di un 
recupero complessivo dell’area di Montecalvo restituendo ad esso una qualità ambientale e paesaggistica 
oggi completamente persa a seguito delle attività estrattive condotte in epoca recente. Il sito, inteso quindi 
quale tappa intermedia della Ciclovia dei Tratturi, sarà strutturato anche con un’area attrezzata per la sosta e 
dotata di stazione di ricarica per bici elettriche. 
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Interventi per la valorizzazione del sito di Montecalvo 

 

Per quanto riguarda i siti di Colle Sant’Elena e Parco Grosso, si osserva che attualmente si presentano come 
terreni coltivati, ovvero costituiscono carattere di vincolo senza che vi sia alcuna possibilità di rendere le 
stesse risorse per la valorizzazione e lo sviluppo del territorio.  

Si è pertanto voluto preventivare la possibilità di 
avviare indagini conoscitive anche attraverso 
campagne di scavo al fine di approfondire la 
conoscenza dei contesti archeologici e 
verosimilmente giungere in futuro alla 
realizzazione di siti fruibili. Queste attività 
dovranno essere chiaramente concordate e 
autorizzate dalla Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Molise. 
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Il programma di interventi da attuare negli anni di gestione e volti a 
favorire la conoscenza integrata del bene e del suo contesto potrà, 
inoltre, prevedere, a titolo esemplificativo: 

− rilievi e ricostruzioni mediante l’utilizzo di tecnologie avanzate, 
onde fornire un ausilio per gli interventi da realizzare e consentire 

la realizzazione di modelli tridimensionale utili anche alla fruizione 
virtuale; 

− eventi culturali e campagne di scavo archeologico, favorendo la 
creazione di campi scuola e progetti transnazionali volti alla 
formazione, allo scambio di pratiche professionali e alla 
promozione del territorio; 

− workshop e open day volti alla didattica e alla massima diffusione 
dei risultati derivanti dalle attività di ricerca.  

 

 

 

Il progetto di paesaggio prevede pertanto la creazione di un itinerario ciclo-pedonale attrezzato con apposita 
segnaletica finalizzata anche alla creazione di un vero e proprio brand per la identificazione del PARCO 
DELL’ENERGIA, immaginato anche come occasione per promuovere le specificità e le eccellenze della 
produzione locale e contribuire allo sviluppo economico legato alle attività produttive del contesto agricolo. 

Il circuito si svilupperà con percorsi didattici articolati in più aree di fruizione. Saranno pertanto create aree 
oasi attrezzate con stazioni di ricarica per le biciclette elettriche e dotazioni minime, rispettose dell’habitat 
naturale e dei siti storici. Qui verranno inoltre installati pannelli a supporto della didattica relativa alla 
conoscenza delle tecniche di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Il progetto sin qui illustrato sarà comunque oggetto della più larga condivisione con l’intera comunità e con le 
istituzioni e guarderà in definitiva ad uno sviluppo integrato del territorio prefigurando nuove dinamiche 
economiche legate alla riconversione in chiave turistico-culturale. 

 
Interventi per la valorizzazione del tratturo Celano-Foggia 
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Inoltre, il progetto di paesaggio prevede anche una serie di opere di compensazione legate alla 
riqualificazione ambientale. Le azioni previste constano di due tipologie di intervento: una di tipo lineare 
intesa quale asse matrice per la connessione dei corridoi ecologici, l’altra di tipo puntuale costituita da più 
interventi sparsi ed episodici, attestati lungo lo sviluppo della prima e volti all’implementazione e/o alla 
creazione di aree di naturalità. 

L’elemento lineare è senza dubbio costituito dal tratturo Celano-Foggia che, correndo parallelo al Vallone 
Santa Croce, presenta oggi solo in alcuni tratti vegetazione ripariale ed ambiti naturali. Può quindi esso stesso 
divenire ulteriore elemento di raccordo e nuovo corridoio ecologico se opportunamente riqualificato e 
interessato da nuova piantumazione con essenze autoctone. Il progetto quindi perimetra le particelle 
dell’originario tratturo per un tratto di circa 4.750 metri con una estensione delle superfici interessate dalla 
bonifica e dalla nuova piantumazione di circa 43 ettari. A nord del tratturo sono state inoltre individuate due 
aree rispettivamente di 8,6 e 2,9 ettari che, poste lunghe le linee di naturalità esistenti, saranno interessate da 
nuova piantumazione favorendo il raccordo con la vasta area naturale del Vallone Santa Croce. Da ultima 
sarà coinvolta l’area di Montecalvo per una superficie complessiva di 5,85 ettari. 

Si rimanda all’allegato AMB.5 Interventi per la compensazione ambientale per i necessari approfondimenti. 

 
Planimetria generale con interventi per la compensazione ambientale 
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Stralcio planimetrico con interventi per la compensazione ambientale 

 

In aggiunta a quanto sopra, con riferimento alla fase di cantiere, si prevedono specifiche misure per la 
minimizzazione degli impatti ambientali: 

− periodica bagnatura dei cumuli di materiali in deposito temporaneo; 

− copertura dei cassoni dei mezzi adibiti al trasporto dei materiali polverulenti mediante teloni, 

− copertura dei mezzi adibiti al trasporto dei materiali polverulenti sia in carico che a vuoto mediante teloni; 

− le aree dei cantieri fissi dovranno contenere una piazzola destinata al lavaggio delle ruote dei mezzi in 
uscita dall’area di cantiere; 

− costante lavaggio e spazzamento a umido delle strade adiacenti al cantiere e dei primi tratti di viabilità 
pubblica in uscita da dette aree; 

− costante manutenzione dei mezzi in opera, con particolare riguardo alla regolazione della combustione dei 
motori per minimizzare le emissioni di inquinanti allo scarico (controllo periodico gas di scarico a norma di 
legge). 

− costante manutenzione dei mezzi in opera, con particolare riguardo alla manutenzione programmata dello 
stato d’uso dei motori dei mezzi d’opera; 

− adottare, durante le fasi di cantierizzazione dell’opera, macchinari ed opportuni accorgimenti per limitare le 
emissioni di inquinanti e per proteggere i lavoratori e la popolazione; 

− utilizzare mezzi alimentati a GPL, Metano e rientranti nella normativa sugli scarichi prevista dall’Unione 
Europea (Euro III e Euro IV); 

− organizzare, in caso di eventuale necessaria deviazione al traffico, un sistema locale di viabilità alternativa 
tale da minimizzare gli effetti e disagi dovuti alla presenza del cantiere. 

− le acque in esubero, o quelle relative ai lavaggi, sono da prevedersi in quantità estremamente ridotte, e 
comunque limitate alle singole aree di intervento; 
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− per l’approvvigionamento idrico saranno privilegiate, ove possibile, l’utilizzo di fonti idriche meno pregiate 
con massima attenzione alla preservazione dell’acqua potabile; si approvvigionerà nel seguente ordine: 
acqua da consorzio di bonifica, pozzo, cisterna. L’acqua potabile sarà utilizzata solo per il consumo umano 
e non per i servizi igienici; 

− saranno evitate forme di spreco o di utilizzo scorretto dell’acqua, soprattutto nel periodo estivo, 
utilizzandola come fonte di refrigerio; il personale sarà sensibilizzato in tal senso. Non sarà ammesso l’uso 
dell’acqua potabile per il lavaggio degli automezzi, ove vi siano fonti alternative meno pregiate. In assenza 
di fonti di approvvigionamento nelle vicinanze sarà privilegiato l’utilizzo di autocisterne. 

− le acque sanitarie relative alla presenza del personale di cantiere e di gestione dell’impianto saranno 
eliminate dalle strutture di raccolta e smaltimento verso l’impianto stesso, nel pieno rispetto delle normative 
vigenti. I reflui di attività di cantiere dovranno essere gestiti come rifiuto conferendoli ad aziende autorizzate 
e, i relativi formulari dovranno essere consegnati all’Ente competente come attestato dell’avvenuto 
conferimento. 

− saranno adottate opportune misure volte alla razionalizzazione ed al contenimento della superficie dei 
cantieri, con particolare attenzione alla viabilità di servizio ed alle aree da adibire allo stoccaggio dei 
materiali; 

− saranno attuate misure che riducano al minimo le emissioni di rumori e vibrazioni attraverso l’utilizzo di 
attrezzature tecnologicamente all’avanguardia nel settore e dotate di apposite schermature; 

− accorgimenti logistico operativi consistenti nel posizionare le infrastrutture cantieristiche in aree a minore 
visibilità; 

− movimentazione dei mezzi di trasporto dei terreni con l’utilizzo di accorgimenti idonei ad evitare la 
dispersione di polveri (bagnatura dei cumuli); 

− implementazione di regolamenti gestionali quali accorgimenti e dispositivi antinquinamento per tutti i mezzi 
di cantiere (marmitte, sistemi insonorizzanti, ecc.) e regolamenti di sicurezza per evitare rischi di incidenti. 

− i lavori di scavo, riempimento e di demolizione dovranno essere eseguiti impiegando metodi, sistemi e 
mezzi d'opera tali da non creare problematiche ambientali, depositi di rifiuti, imbrattamento del sistema 
viario e deturpazione del paesaggio; 

− non saranno introdotte nell’ambiente a vegetazione spontanea specie faunistiche e floristiche non 
autoctone; 

− in fase di cantiere verranno utilizzate esclusivamente macchine e attrezzature rispondenti alla direttiva 
europea 2000/14/CE, sottoposte a costante manutenzione; 

− organizzazione degli orari di accesso al cantiere da parte dei mezzi di trasporto, al fine di evitare la 
concentrazione degli stessi nelle ore di punta; 

− sviluppo di un programma dei lavori che eviti situazioni di utilizzo contemporaneo di più macchinari ad alta 
emissione di rumore in aree limitrofe; 

− maggiore riutilizzo possibile del materiale di scavo per le operazioni di rinterro; 

− conferimento del materiale di scavo, non riutilizzabile in loco, in discarica autorizzata secondo le vigenti 
disposizioni normative o presso altri cantieri, anche in relazione alle disponibilità del bacino di produzione 
rifiuti in cui è inserito l’impianto; 

− raccolta e smaltimento differenziato dei rifiuti prodotti dalle attività di cantiere (imballaggi, legname, ferro, 
ecc.). 
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4 CONCLUSIONI 

In conclusione, si osserva che l’intervento proposto risulta in linea con le linee guida dell’Unione Europea che 
prevedono: 

− sviluppo delle fonti rinnovabili; 

− aumento della sicurezza degli approvvigionamenti e diminuzione delle importazioni; 

− integrazione dei mercati energetici; 

− promozione dello sviluppo sostenibile, con riduzione delle emissioni di CO2. 

In generale, infatti, è evidente che la realizzazione di un parco eolico contribuisce per la natura stessa delle 
opere ai seguenti scopi: 

− diminuire l’impatto complessivo sull’ambiente della produzione di energia elettrica; 

− determinare una differenziazione nell’uso di fonti primarie; 

− portare ad una concomitante riduzione dell’impiego delle fonti più inquinanti quali il carbone. 

In relazione alla principale criticità a cui sono soggette le invarianti strutturali caratterizzanti l’ambito 
individuate dal PPTR, si osserva che l’analisi condotta permette di affermare che il campo eolico proposto 
presenta impatti limitati, anche in termini cumulativi.  

In particolare, posto che terminata la propria vita utile l’impianto potrà essere dismesso e l’area 
completamente recuperata, la scelta di installare gli aerogeneratori in un’area pressoché pianeggiante 
attualmente a prevalente uso a seminativo, limita notevolmente l’impatto sul paesaggio e sul suolo.  

Inoltre, il progetto del parco eolico è stato pensato in un quadro di gestione, piuttosto che di protezione dello 
stesso, con l’obiettivo di predisporre una visione condivisa tra i vari attori interessati dal processo, ovvero gli 
interventi si configurano, quindi, come occasione di valorizzazione e ampliamento delle aree naturali.  

In ultima analisi, si può affermare che il progetto, così come strutturato, incontra i criteri della normativa e della 
pianificazione vigente, definendo specifici interventi di mitigazione. 
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